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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE

Ci t tà  M etro p o l i ta n a  d i  Ba r i

CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 6 del 30/06/2020

OGGETTO: Affidamento in house della concessione di gestione del sito carsico Grotte
di  Castellana  alla  “Grotte  di  Castellana  s.r.l.”  partecipata  al  100% del
Comune  di  Castellana  Grotte  e  approvazione  della  relazione  ai  sensi
dell’art.  34,  comma  20  del  D.L.  179/2012  -  Adozione  schema  di
convenzione.

L’anno duemilaventi, il giorno trenta del mese di giugno, alle ore 18,35 nella Sala
delle  Adunanze  consiliari  della Sede  comunale,  si  è  riunito  in seduta   pubblica  di  1a

convocazione,  il  Consiglio Comunale,  a  seguito  d’invito  prot.  n°  8957  del  24/06/2020
diramato dal Presidente dott. Emanuele Caputo.

Alla  trattazione  dell’argomento  in oggetto  risultano presenti  ed  assenti  i  seguenti
Consiglieri Comunali:

Sono altresì presenti con funzioni di referenti, i Sigg.ri Assessori: Simone Luisa, de
Bellis Franca, Filomeno Giovanni.

Presiede l’Assemblea il Presidente dott. Emanuele Caputo
Partecipa il Segretario Generale, dott.ssa Caterina Binetti
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, invita a deliberare

sull’argomento in oggetto. 
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Apriamo il quarto, direttamente collegato al  precedente: “Affidamento in house

della  concessione  di  gestione  del  sito  carsico  Grotte  di  Castellana  alla  “Grotte  di
Castellana s.r.l.” partecipata al 100% del Comune di Castellana Grotte e approvazione
della relazione ai sensi dell’art. 34, comma 20 del D.L. 179/2012 - Adozione schema di
convenzione”. Il punto ha ricevuto il parere di regolarità contabile e tecnica favorevoli e
anche il parere favorevole del Collegio dei revisori. Immagino che sia sempre il Sindaco
a esporre il punto. 

Sindaco Francesco DE RUVO
“È fatto notorio la consolidata esperienza maturata per oltre un ventennio dalla

“Grotte  di  Castellana S.r.l.”  nella gestione  del  Bene  del  sito  carsico  delle Grotte  di
Castellana”,  bene che genera servizi  strumentali  all'Ente nel  campo turistico e della
affidabilità manifestata dalla Società in House nella gestione efficace ed efficiente ed
economica. 

In considerazione della scadenza dell'attuale convenzione vigente alla data del
30.06.2020 l'Amministrazione si è ritrovata a valutare la modalità più corretta di gestione
per il prosieguo, anche la luce delle note vicende della Pandemia da COVID-19 che ha
interessato il primo semestre del corrente anno a livello nazionale quindi inevitabilmente
a livello locale. 

Infatti  la  Società  si  è  vista  costretta  a  sospendere  le  attività  a  far  data
dall’08.03.2020 in seguito alle prescrizioni impartite nel  Lock down vissuto dall'intera
nazione: a quella data la Società registrava ricavi per circa €119.000,00 e obblighi per
canone nei confronti del Socio Unico, giusta convenzione in atto, per circa €335.000,00.
Le  condizioni  economiche  applicate  nella  convenzione  in  atto  ed  in  scadenza  al
30.06.2020  disciplinano  i  rapporti  patrimoniali  tra  il  Socio  Unico  e  la  Società  in
condizioni  di  ordinaria  gestione  societaria  e  tali  condizioni  sono  sempre  risultate
sostenibili  dalla  Società  a  fronte  dell’efficiente  gestione  condotta,  come  peraltro
evidenziano i bilanci della società ed in ultimo quello chiuso al 31.12.2019 approvato in
data 27 giugno u.s. che riporta un utile di circa €103.000,00. 

Ciononostante e benché anche la relazione al governo societario approvata dalla
Società in data 27.06.2020 ex art. 6 comma 2 e 4 del D. Lgs. 175/2016 escluda alla
data  del  31.12.2019  rischio  di  crisi  aziendale  per  la  partecipata  (atto  che  è  stato
trasmesso in data 29.06.2020 e quindi è stato fatto tenere opportunamente ai signori
Consiglieri)  la  gestione  economica  e  finanziaria,  emersa  già  a  marzo  2019,  ha
evidenziato come NON più sostenibili le condizioni economiche applicate in periodo di
emergenza  COVID.  Questo  ha  portato  l’Ente  a  valutare in  primis  se  mantenere  la
Società e, in caso di risposta positiva, a fare la migliore scelta per fronteggiare le dirette
difficoltà economiche e finanziarie che il COVID aveva già determinato e che potrebbe
ancora determinare anche nell'incertezza attuale e futura.

Sono intervenuti copiosi scambi epistolari tra la Società, il I settore e l'ufficio del
Controllo  analogo,  tutti  agli  atti  dei  rispettivi  uffici,  che  hanno  portato  a  valutare
conveniente per il Comune di Castellana Grotte il riavvio dell'attività piuttosto che la sua
chiusura, anche in considerazione del contenimento delle restrizioni sanitarie a partire
dal maggio-giugno 2020 e dopo le rassicurazioni da parte dell'esperto incaricato dalla
Regione  Puglia,  il  Prof.  Lopalco.  La  Società  Grotte  S.r.l.  ha  stimato  che  la  NON
riapertura della Società Partecipata in house avrebbe comportato un disavanzo pari a €
1.233.919,00. 

La soluzione ritenuta più opportuna nell’interesse e della Società e del  Socio
Unico e che si porta all’attenzione del Consiglio comunale è quella dell'affidamento della
concessione delle Grotte di  Castellana, che si  contestualizza in un momento storico
quanto  mai  unico  ed  eccezionale di  emergenza  sanità  Covid-19,  con  conseguente
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ridefinizione dei  rapporti economico patrimoniali poiché non più sostenibili, come già
detto, quelli preesistenti.

Fatte salve le obbligazioni già maturate in capo alla Società al 30.06.2020 questa
Amministrazione ha cercato di definire nuove condizioni economiche che nell'incertezza
del periodo fossero sostenibili da parte della Società e che consentissero alla stessa,
nella denegata ipotesi di NON conseguire come avvenuto in passato, risultati positivi di
esercizio,  di  avere  gli  strumenti  per  fronteggiare in autonomia  le difficoltà  di  natura
economica  e  finanziaria.  A  ciò  si  ricollega  la  scelta  di  prevedere  nel  fatturato  a
realizzarsi nel secondo semestre 2020 la percentuale del 1% a titolo di canone per il
periodo 01.07.2020 – 31.12.2020, che si aggiunge a quello già maturato di €335.000,00
di cui in premessa, nonché la definizione di un canone con aliquota a scaglioni in base
al fatturato e quindi del 10% fino a un milione di euro, del 20% da un milione e un
centesimo a due milioni di euro e del 40% oltre i due milioni di euro (questo per quanto
riguarda ovviamente il 2021). 

A titolo di esempio riporto le previsioni formulate dalla stessa Società:
Esercizio 2020 – Primo semestre:
- ricavi: € 119.000,00 a cui si devono aggiungere quelli di questi giorni di apertura che
sono circa € 26.000 comunque siamo intorno ai € 145.000,00. 
- canone: € 335.000,00 (che è il minimo garantito secondo convenzione in atto) 
Secondo semestre 2020:
- nuovi ricavi ipotizzati: € 1.1000,00 di previsionale circa, - 1% applicato per un canone
di € 11.000,00 e pertanto canone annuale del 2020 stimato in circa € 350.000,00.

Da ciò deriva la possibilità di un eventuale perdita della Società in questo eserci-
zio che è solo un'ipotesi: resta inteso che ove, come già i dati di questi primi week end
fanno sperare, si ripristinasse una condizione di ordinaria gestione, la Società potrebbe
trovarsi  nella condizione di  poter registrare un risultato positivo; ad ogni buon conto
l'eventuale risultato negativo sarebbe misura tale da poter essere fronteggiato dalla So-
cietà con le riserve in dotazione. 

Esercizio 2021: si propone un canone definito a scaglioni

- ricavi ipotizzati dalla Società nel Budget ripresentato pari a € 2.100.00,00 

- canone così determinato: 10% uguale a € 100.000,00 sul primo milione di euro; cano-
ne del 20% uguale a € 200.000,00 sul secondo milione di euro (praticamente da un mi-
lione e un centesimo a 2 milioni il 20%, oltre i 2 milioni e un centesimo canone del
40%). 

Queste  condizioni  vogliono risolvere le problematiche  di  natura  finanziaria ed
economica; resta fermo che incombono sul Socio Unico tutte le azioni e le scelte previ-
ste dalla normativa vigente nel rapporto Socio – Partecipata. 

La scelta del  ridotto periodo di  affidamento così  come il  serrato monitoraggio
sull'andamento  societario  che  sarà  trimestrale  per  l'anno  in  corso  quadrimestrale
nell'anno a venire hanno la finalità di consentire al Socio l'esercizio tempestivo delle sue
prerogative; in tal senso sarà cura del I Settore attuare un monitoraggio trimestrale dei
costi e ricavi per il 2020 e quadrimestrale per il 2021, al fine di consentire al Socio Unico
di intervenire prontamente ove necessario.”
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Questa è la proposta che io sottopongo alla vostra discussione eventuale e poi
approvazione. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
La proposta di delibera è stata analizzata anche dalle Commissioni consiliari. Il

parere della I Commissione è esposto dal Presidente Sportelli. 

Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI
Il parere è favorevole a maggioranza. Preciso, Sindaco, che nella Commissione

oltre  a  discutere  del  punto  i  Consiglieri  hanno  sollecitato  una  formale  richiesta  di
conclusione degli iter e dei regolamenti ancora in essere che abbiamo aperto nel corso
del tempo o che si necessitano. Quindi  a latere rispetto al punto sulla convenzione,
abbiamo preso questo impegno, condiviso anche con i Consiglieri di maggioranza della
Commissione. Tutto qui. Parere, ripeto, favorevole a maggioranza. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Ho letto  anche il  verbale.  Io  aggiungerei  altri  regolamenti  a quelli  indicati  nel

verbale perché qui ce n’è qualcuno, ma credo che ce ne siano anche altri che non sono
stati citati. Il parere della II Commissione, esposto dal Presidente Quaranta. 

Consigliere Domenico QUARANTA
Il parere è favorevole a maggioranza, così il Consigliere Campanella è contento. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Invito  a  prenotarvi,  come  ha  già  fatto  il  Consigliere  Ciliberti  per  avviare  la

discussione sul punto. 

Consigliere Domenico CILIBERTI
Questa  è  null'altro  che  la  continuazione  della  puntata  precedente.  Allora

facciamo un po'  di  matematica,  sperando che  non  ci  vengano contestate  anche  le
tabelline. La Società Grotte oggi in una situazione normale versa un canone al Comune
pari al 30,13%, se ricordo bene, al netto delle imposte cioè se incasso € 100, verso €
30,13 esentasse nelle casse del Comune. In base ai  conteggi che vengono fatti qui
quest'anno viene calcolato metà del canone minimo che di € 670.000,00 all'incirca al di
sotto del quale la Società Grotte non può andare nei confronti del Comune e per l'anno
in corso abbiamo percentuali  diciamo irrisorie perché  è l'1% su un milione di  euro,
sempre se la tabellina non mi verrà contestata, fa € 10.000,00, l’1% su due milioni di
euro fa € 20.000,00, quindi dovrebbe essere più € 10.000,00 o più € 20.000,00 alle
casse del Comune. Quindi a quei € 335.000,00 vanno € 10.000,00 ogni milione di euro.
Qui nessuno ha il dono della veggenza e quindi non sappiamo che cosa faremo dal 1
luglio al 31 dicembre. Mi chiedo: se io sono una società e il Consiglio comunale qui
presente è l'organo massimo di proprietà nella rappresentanza della città del patrimonio
carsico - che, lo ricordo a me stesso, è di proprietà della città di Castellana che noi
rappresentiamo nella massima Assise comunale - se noi  oltre a essere responsabili
istituzionali e garanti della tutela del patrimonio carsico, come siamo qui, questo fosse
un Consiglio di Amministrazione dove in questi Bilanci ci fossero i denari di ognuno di
voi e di ognuno di noi, voi in un'azienda dove ci mettete i soldi, la passate una cosa del
genere? Dove io do in affidamento un bene quindi un ramo d'azienda, colui che me lo
gestisce  ha  subito  un  problema,  viene  fuori  da  situazioni  floride,  incantevoli  e
meravigliose dal punto di vista gestionale da fare invidia al mondo, il giorno in cui si
ammala c'è papà che mette mano al portafoglio e dà la moneta. Voi in un'attività privata
vostra  così  fate?  La  persona  a  cui  affidate  il  ramo  d'azienda  e  dice  “oggi  c'è  un
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problema, io ti metto nelle condizioni perché è doveroso, perché dobbiamo tutelare un
patrimonio carsico”: tu, cara mia azienda, siccome hai un patrimonio inestimabile che,
grazie a Madre Natura, non si consuma nel tempo… In Italia - devo dare una notizia
forse a qualcuno - esistono gli istituti bancari - forse qualcuno l'ha dimenticato - dove
una società con un pregresso di bilanci positivi e un patrimonio inestimabile, intoccabile
e indeperibile come quello delle Grotte di Castellana si rivolge a un istituto bancario e
dice: guarda io per quest'anno forse ho bisogno, forse, perché non so come mi va con i
costi di gestione; fa una pianificazione del costo del personale, fa una pianificazione
delle utenze, fa una pianificazione di minima su quello che è un incasso, dice questo
potrò incassare più o meno,  questo dovrò pagare con certezza:  si  chiama business
plan, non lo so se è arrivata da qualche parte questa notizia. Si fa un margine operativo
lordo  tra  incassi,  ricavi  e  costi  di  gestione  per  arrivare  al  MON,  che  è  il  Margine
Operativo Netto, dove si tira la linea. Se la linea è positiva è bene, sennò la persona
con i nostri denari, se fossero nostri denari, abbiamo affidato una nostra azienda nella
gestione,  nel  momento  in  cui  va  in  sofferenza  in difficoltà  una  volta,  io  ti  metto  in
condizione perché sono il proprietario quindi vengo con te, porto il bambino dall'istituto
bancario, porto mio figlio come quando un papà ci ha aiutato magari ad acquistare la
prima casa,  ci  fa  da garante,  ci  fa  comprare un mutuo,  ci  mette  nelle condizioni  di
lavorare.  Se  le  cose  vanno  bene,  come  tutti  ci  auspichiamo,  recupero  i  costi.  Se
qualcosa non dovesse andare per il verso giusto, ho gli anni necessari per ripagare quei
danari che posso attingere in altre forme. Non lo so, vengo io da Marte o funziona così
nella vita normale? Ma si tratta del Consiglio di Amministrazione del Sindaco De Ruvo
più fantastico che esista al mondo e quindi non si può fare così. Quindi il papà mette i
soldi, non i nostri, dei castellanesi - perché questo lo grideremo a Castellana, non è che
li informeremo, lo sapranno tutti. Metterete i soldi dei castellanesi nelle tasche di una
società. Questo tanto è vero conferma i nostri sospetti antecedenti, che c'è anche un
calcolo matematico perché una cosa è soccorrere in caso di  necessità - e io avrei
adottato altre soluzioni - poi c'è anche che se andate a fare per l'anno 2021 il conteggio
del 10%, per l'anno 2021 viene abbonato quindi non esiste più il canone minimo quindi
il minimo rischio di impresa è stato depennato. Quindi la mia società, il mio bene carsico
che da 40 anni, da 50 anni, da quando è diventato un'attività, un luogo aperto ai turisti
mi dà dei denari, per la prima volta voi state eludendo ogni forma di garanzia minima di
incasso da parte dell'Amministrazione perché viene eliminata anche una minima parte
di  canone fisso che tutti  i  Consigli di  Amministrazione hanno dovuto prendere come
impegno per dare nelle casse del Comune. Questo lo sapete, sì? L'importante è che lo
sapete perché poi domani mattina - io lo ripeto perché, grazie a dio, non ho l'Alzheimer
anticipato, meno male - nessuno potrà dirci  che non lo sapevate. Verrà abolita ogni
forma  di  impegno  minimo  di  riconoscimento  economico  da  parte  del  gestore  nei
confronti del proprietario. Quindi, cari Consiglieri colleghi, è come se voi siete titolari di
un'azienda, l'avete ereditata  -  perché le Grotte di  Castellana le abbiamo ereditate -
questa azienda fa un fatturato matematico poco, alto o medio che sia: voi prendete
questa azienda di cui siete proprietari, la cedete a qualcuno che la gestisca al posto
vostro  e  non  vi  garantite  neanche  un  centesimo  di  fitto  o di  canone  mensile certo
nell'anno.  Vorrei  sapere  se  voi  gestite  così  le  aziende  private;  magari  può  essere
innovativo,  magari  un'economia brillante, un’economia creativa,  magari  è una nuova
idea di poter condurre le aziende. Non lo so se nelle attività private di qualcuno che
siede in questo Consiglio farebbe così, se desse la sua attività in gestione a qualcuno a
costo zero garantito durante l'anno; ma tanto non sono soldi propri, pagano i Castellani
se  chissenefrega.  Punto  2:  nel  caso  in  cui  l'anno  prossimo,  quindi  senza  alcuna
garanzia di incasso, la Società Grotte dovesse ritornare - e ce lo auguriamo tutti - a un
fatturato annuo che va oltre i 4 milioni di euro, se voi fate il conteggio delle aliquote
previste,  il  Comune  incasserebbe  esattamente  quel  milione  e  150.000  euro  che
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incassava con il 30,13% di  canone sull'incasso.  Se qualcuno di  voi  sa già oggi che
incasseranno 4 milioni di euro, signori miei, andiamo insieme a giocare il SuperEnalotto.
Se voi sapete esattamente l'incasso del 2021, io – chapeau - mi inchino. Se dovessero
incassare 3 milioni di euro? Avete fatto il conto? 3 milioni di euro è una cifra che fa
chiudere un Bilancio positivo.  3 milioni  di  euro al  30,13% di  canone com’è  sempre
esistito  fanno  900.000  e  dispari  nelle  casse  del  Comune.  Se  fate  il  conto,  l'anno
prossimo con quello che vi accingete ad approvare, il totale viene intorno ai €700.000.
Lo  dovete  sapere,  lo devo  lasciare a  verbale,  perché  ve lo ricorderò  in  campagna
elettorale, ve lo ricorderò sui giornali: sappiate che state approvando una cosa - perché
come è possibile che incassano 4 milioni, così è possibile che ne incassano anche tre,
ci dobbiamo giocare la fiche, puntiamo sulla roulette - sappiate che state deliberando
volontariamente un incasso di una società che a quel punto torna a essere utile perché
con  3  milioni  di  euro  l'anno  si  sta  bene.  Voi  state  deliberando  un  incasso  di  €
200.000,00 in meno nelle casse del Comune da lasciare nelle casse della Società. Non
lo so se sono stato chiaro. State deliberando questo. Chi paga queste €200.000,00 in
più? Allora ti sto aiutando nel momento di difficoltà - capite il nostro sospetto - o sto
lasciando anche margine? Io, proprietario dell'azienda, nella migliore delle ipotesi, nella
combinazione  più  feconda  dell'attività  riprendo  esattamente  gli  stessi  soldi  che
prendevo prima; tu che gestisci un mio bene, un mio patrimonio, hai tutte le possibilità
per metterti un utile maggiore e non quello che invece l'utile debba essere corrisposto a
chi  della proprietà ne ha  la responsabilità  e la titolarità. Se questo per  voi  significa
gestire e amministrare con saggezza le partecipate pubbliche o un'azienda, signori miei,
io dopo questa dichiarazione non ho più niente da dire perché questo lo racconteremo a
tutti i 19.900 castellanesi. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Il Consigliere Galizia chiede di intervenire. 

Consigliere Michele GALIZIA
Io sinceramente sono senza parole. Mi vien da dire: è bello vincere facile. Questo

è.  Ecco  perché  purtroppo  poi  alla  fine  uno  tira  le  somme.  Io  posso  capire  che
quest'anno ci possono essere minori entrate, però come hanno fatto tutte le aziende
che hanno un canone di locazione o hanno dei mutui, hanno chiesto la sospensione. Ci
sta anche che la S.r.l. Grotte dice: mi puoi sospendere per i prossimi due anni il canone
e magari te lo ridò appena inizio a fare utile, ci sta. Se io voglio sostenere le aziende –
cosa che ha fatto anche il Governo, sospendere i mutui poi però comunque gli interessi
devi pagare - puoi sospendere l'affitto, però me lo devi pagare perché io pago le tasse
sull'immobile. Sindaco, ci rendiamo conto che in fase poi di bilancio sarete costretti ad
aumentare le tasse? Se voi in questi anni ci avete sempre detto che non avete 10 mila
euro - ormai siamo arrivati tra un po' agli spiccioli, “non si fa questo perché non ci sono
soldi” - ora noi stiamo rinunciando a delle entrate perché dobbiamo sostenere… Della
serie che questa Società o è ottimista o è pessimista, vede i prossimi tre anni un buio
totale da dire all’Amministrazione “non ti posso pagare perché non so se domani  mi
alzo, non so quello che succede domani, dopodomani, l'anno prossimo, io per ora non ti
pago, aumento il biglietto, faccio tutto quello che viene nelle mie tasche”. Nelle tasche
dei cittadini in questo caso vedranno meno servizi: il verde, speriamo che riusciamo,
l'estate  castellanese,  l’inverno,  la  stagione;  ormai  tutte  le  spese  vive  che  questa
Amministrazione deve fare, con quelle minori entrate vi siete chiesti da dove li dovete
prendere?  Dovete aumentare le tasse.  Lo  dovete  dire ai  cittadini,  che  noi  abbiamo
aiutato  la S.r.l.  Grotte perché la vede  nera.  È chiaro che  appena  inizierà a vedere
cassa, inizierà a fare sponsor da 50 o 60 mila euro - cosa che hanno fatto in questi anni
– buttato  i  soldi.  Noi  non abbiamo i  soldi  per  fare un  rappezzo,  per  fare  le strisce
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pedonali, per fare tante cose; invece regaliamo 50, 100 mila euro agli sponsor. Oggi
diciamo alla S.r.l., che è una società che chiude sempre il Bilancio, stai tranquillo, devi
dormire su sette cuscini perché sono i cittadini che devono pagare il conto. Questo oggi
stiamo dicendo. Vi assumete le vostre responsabilità di Bilancio, vi assumete le vostre
responsabilità di  mancata  di  entrata  nel  Bilancio. Un domani  se questo Bilancio, se
queste delibere vanno di fronte alla Corte dei Conti, qualcuno ne deve rispondere. Vi
assumete  le  vostre  responsabilità  di  queste  minori  entrate.  Oggi  io  questa  minore
entrata proprio non riesco a capirla. Io sto rinunciando a un affitto perché non so quello
che succede domani mattina. Ok, non sappiamo quello che succede domani mattina:
blocchiamo,  congeliamo.  Ma è  un  canone  che  mi  dicevi  perché  lo devo  mettere  in
bilancio;  me  lo  darai  tra  due  anni,  ma  non  possiamo  noi  rinunciare  a  quei  soldi.
L'abbiamo detto tanti anni che quei soldi per noi sono fondamentali e oggi all'improvviso
siamo  diventati  ricchi.  Fino  all'ultimo  Consiglio  comunale  che  abbiamo  fatto  “non
abbiamo soldi”, disperati. Noi ci dobbiamo disperare e alla Società Grotte tutto gratis.
Stiamo veramente impazzendo.  Io sto impazzendo  a vedere questo modo vostro di
gestire la cosa pubblica. Capacità zero. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Il Consigliere Campanella chiede di intervenire. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Ancora una volta dobbiamo essere un po' ripetitivi e sposare quello che è stato

già  detto  dai  colleghi  che  ci  hanno  preceduto.  Mio  malgrado,  guardando un  po'  la
questione che mi tocca da imprenditore oltre che da Consigliere comunale, non posso
che dar ragione a qualche commento fatto  da un nostro collega Assessore qualche
settimana fa. È facile fare impresa. Avete capito cosa voglio dire. È facile fare impresa
così. Mi dispiace, caro Sindaco, lo so che ci vien da sorridere, ma di fatto il succo della
questione  è  proprio  questo.  Allora  mi  faccio  delle  domande:  avete  individuato
l'eventuale copertura della minore entrata? Altrimenti sarete chiamati  a giustificare ai
cittadini il  perché nell'emergenza non avete voluto dare una mano alle imprese che
hanno avuto le stesse difficoltà delle Grotte e forse anche peggio. Tutte le aziende, tutte
le imprese, tutti gli esercenti che sono stati costretti a rimanere chiusi come le Grotte,
ad oggi hanno continuato a pagare gli affitti, le tasse comunali, le tasse regionali. Dal
Governo nazionale a quello regionale a quello locale abbiamo ricevuto solo promesse -
“faremo”, “vedremo” - per non parlare di quelli che sono stati gli ordini assistenziali. Ve
lo ricordo: non la povera gente che comunemente vive male, ma tanta gente che si è
trovata a vivere male e non è stata preparata a questa esigenza, si  è vergognata di
andare  a  chiedere  qualcosa  di  beni  di  prima  necessità.  Allora  così  come  si  sta
pensando o avete pensato - perché sono certo che ve la siete fatta ‘sta domanda -
avremo una minore entrata, dobbiamo chiudere il Bilancio, cercare di non aumentare le
tasse  quindi  andiamo  a  trovare  dove  prendere  questa  compensazione.  Sarete
condannati a giustificare il perché non avete voluto aiutare le aziende di Castellana non
solo le Grotte,  come  le Grotte.  Per  carità, per  quanto  mi  riguarda io credo che sia
legittimo per un buon padre di famiglia cercare di dargli un'opportunità, che non deve
essere sempre quella che al minimo lamento si va a comprare il giocattolo, deve essere
quella di  istruire e insegnare al proprio figlio come fare una strada e cercare di  non
cadere. Un'altra cosa molto importante che non mi è parso di leggere in nessuna delle
righe della convenzione: se - come dice il Consigliere Ciliberti e ce lo auguriamo tutti
per carità - nel 2021 ci possono essere dei  guadagni tali da far star bene, non solo
bene, ma anche meglio le Grotte - io me lo auguro perché non esiste che possa volere
il  male  di  una  azienda  o  di  chiunque altro  –  dove  sta  scritto  che  questo  maggior
guadagno possa rientrare in una gestione più oculata e parsimoniosa? Non sta scritto
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da nessuna parte. Se il CdA dovesse impazzire, quei soldi di maggiore entrata se li va a
spendere come vuole; non sta scritto da nessuna parte, leggetelo. Almeno ritengo che
due righe a far sì che si potesse giustificare quel contenimento. Io ritengo si possa dare
una mano. Magari è sbagliata la forma; io non lo so chi l'ha scritta quella convenzione,
non  sono  un  tecnico  e  non  mi  permetto  di  giudicare  chi  l’ha  scritta,  ma  come
imprenditore vi dico che è stata fatta senza sapere chi è stato; non magari fatta con i
piedi, anche peggio. Non si capisce bene che cosa gli state dando al CdA, alle Grotte
stesse, in che maniera. Qualcuno deve pur dire grazie di questo sostentamento e di
questo aiuto. Non lo so, sarò forse ignorante, non lo so leggere, non sono un tecnico,
ve ne chiedo scusa, però a livello sostanziale e imprenditoriale non posso condividere
quello che vi accingete ad approvare. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Il Consigliere Rinaldi chiede di intervenire. 

Consigliere Andrea RINALDI
Io  volevo  fare  più  una  proposta.  Siccome  forse  ci  potrebbero  essere  delle

responsabilità, chi  approva e chi  non approva, non si  sa domani  mattina come può
andare, non si può sospendere questo punto, portarlo all'ultimo punto, approvare quegli
altri tre punti e prenderci 10 giorni con i Capigruppo e poter vedere questo meglio? In
modo che teniamo aperto il Consiglio e quindi la convenzione è valido il fatto del 30 che
stiamo approvando.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Provo a riformulare la richiesta in maniera formale. Il Consigliere Rinaldi chiede

di porre in votazione una sospensione del punto e un rinvio in coda all’Ordine dei lavori
con la prospettiva poi di avere un congruo tempo di 10 giorni per poi valutare l’atto.
Prima di arrivare alla votazione io chiedo se questo iter logico è fattibile o meno al
Segretario Generale, in maniera tale poi eventualmente da porre in votazione.

Consigliere Andrea RINALDI
Visto che questa proposta non abbiamo avuto modo di poterla discutere perché è

arrivata  da  qualche  giorno,  non  l’abbiamo  neanche  letta,  né  vista.  Ci  può  essere
qualche proposta migliorativa da poter non incorrere a tutti quei problemi.

Intervento fuori microfono

Segretario Generale Caterina BINETTI
Allora il rinvio e quindi il differimento del punto all'ultimo punto dell'odierna seduta

finalizzato  a  cosa?  Lo  rinviamo,  punto.  Incanaliamoci  nelle  modalità  corrette  per
raggiungere l'obiettivo. Se l'obiettivo è sostanzialmente prendere tempo 10 giorni per
studiare l'atto e apportare eventuali correttivi, la modalità è che non venga discusso
oggi. Pertanto soccorrerà una proroga tecnica gestionale di 10 giorni agli stessi patti e
condizioni, ci rivedremo tra 10 giorni con l'argomento “Approvazione della relazione e
adozione dello schema di convenzione”. Questo sarebbe il corretto iter. 

Consigliere Andrea RINALDI
Ho detto “l'aggiornamento” perché siccome la convenzione scade il 30… 

Segretario Generale Caterina BINETTI
Ma non la salviamo comunque perché noi domani dobbiamo decidere: stiamo in

proroga della vecchia, e non può che essere quello, o ci diamo una nuova convenzione,
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e non può essere perché non l'abbiamo deliberata? Ovviamente questo da un punto di
vista  procedurale  la  responsabile del  Settore,  che  è  colei  che  deve  adottare  l’atto
tecnico  di  proroga  motivato  sulla  base  essendo  di  10  giorni,  sulla  base  di  questa
considerazione, di questa giustificazione e di questa proposta odierna, deve avallare
l’iter.  Quanto  all'iter  di  Consiglio,  mi  sembra  più corretto  proprio  rinviare e differire.
Facciamo una eventuale sospensione e sentiamo la responsabile che gestisce; lei deve
adottare un atto gestionale, un atto gestionale che per il minimo del tempo consenta sì,
a Società Grotte di  gestire e ritenersi  legittimata la gestione,  però in funzione della
vecchia convenzione e non della nuova.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Grazie alla Dottoressa Binetti. Vista la richiesta del Consigliere, a questo punto è

inutile procedere nella discussione. Poniamo in votazione la richiesta di rinvio del punto.
Il rinvio del punto è tecnicamente fattibile. 

Intervento fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Facciamo un po’ di ordine. Il Sindaco chiede di intervenire così aggiunge delle

riflessioni.  Prima  di  aggiungerne  delle  altre,  perché  altrimenti  questo  diventa
praticamente un punto flessibile, o poniamo in votazione la richiesta del  Consigliere
Rinaldi oppure continuiamo con la discussione. La richiesta non può rimanere appesa
alla fine della discussione,  va  immediatamente  analizzata.  Questa  è  la logica delle
cose. Prego, Sindaco. 

Sindaco Francesco DE RUVO
Volevo rispondere o fare delle riflessioni sempre rispettando il vostro punto di

vista. Per carità, ognuno ha le sue idee, le sue valutazioni e le rispetto, anche se non le
condivido. Noi forse ci siamo dimenticati dello stato emergenziale in cui ci siamo trovati
e in cui forse noi ci  troveremo. Qua non parliamo di cosa ormai trapassata; qui non
sappiamo domani che cosa succede, che scoppia un focolaio a 50 o a 30 chilometri da
qui e cambia il mondo. Siamo in un regime di totale incertezza; le previsioni lasciano il
tempo  che  trovano.  Detto  questo,  noi  abbiamo fatto  una  convenzione  ponte  quindi
stiamo  parlando  di  una  convenzione  di  un  anno  e  mezzo,  che  tiene  conto  della
imprevedibilità di quello che può succedere e soprattutto di quello che è successo cioè
di un 2020 in cui la Società Grotte ha dato all'Ente € 335.000,00 a fronte di un incasso
di  €  140.000,00.  Ci  rendiamo  conto?  Questa  è  la  situazione  attuale.  Se  poi  un
previsionale stimato - ma parliamo di tantissimi punti interrogativi perché non sappiamo
cosa succederà - al 31 dicembre le Grotte incassano un milione di euro, avranno dato €
350.000,00 a fronte di un incasso di € 1.150.000,00: siamo ben oltre il 30% dell'attuale
convenzione. Quindi già partiamo da questo presupposto. Parliamo di una società che
ha dei costi fissi di gestione a battenti chiusi di € 1.233.000,00. Sono numeri che sono
qui, dati certificati. Quindi già qua si capisce come il contratto in essere possa essere
dalla  controparte  tacciato  di  eccessivamente  oneroso  perché  ci  potrebbero  essere
questi estremi. Ripeto, stiamo ottimisticamente prevedendo un milione di incasso sino a
fine anno, considerando tutto quello che potrebbe succedere e che non lo sappiamo. In
questo caso dovendoci  dare loro a noi  € 335.000,00 a fronte di  un incasso di  120,
quello che è stato, potremmo anche sembrare una controparte. Detto questo, il 2021 si
è fatto questo ragionamento ponte, di sostegno a una nostra partecipata che siamo noi
stessi.  Parliamoci  chiaro:  se  la  Società  per  un  quid  qualsiasi  chiude  il  Bilancio  in
negativo, chi va a ripianare la situazione è sempre il Socio. E voi mi dite un canone
fisso senza canone fisso, ma ditemi voi: 1) su che base noi lo andiamo a quantificare
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questo  canone  fisso,  su  che  conteggi,  su  che  certezza  di  entrate  possiamo  noi
quantificare un canone fisso? E se poi le Grotte rimangono chiuse tutto l'anno perché
c'è il COVID di nuovo, come è successo in questi sei mesi, dove se ne vanno? E allora
è lì che dobbiamo andare ad aumentare le tasse seriamente ai cittadini per andare a
compensare il disavanzo che creeranno. Quindi la convenzione ponte non è un regalo
sic et simpliciter; è secondo me un lavoro studiato, dove si è visto che all'incasso di 2
milioni  di  euro  le  Grotte  compensano  tutto  ciò  che  sono  i  loro  costi  di  gestione.
Chiudono un Bilancio zero a zero;  diamogli con quelle aliquote una mano in questo
senso. Dopo quel valore, avendogli noi dato una mano, com’è giusto che un padre dia
al figlio in un momento di difficoltà, dopo decenni in cui è avvenuto il contrario, dopo loro
ci  pagano un'aliquota che è notevolmente maggiore rispetto  all'attuale. Se vogliamo
simulare i 3 milioni, è giusto quello che dice il Consigliere Ciliberti, che loro ci danno 200
mila euro in meno per un anno; ma se andiamo sui 4 milioni, già siamo lì; sui 5 milioni
siamo in perfetta media. Se non c'è più il COVID, attenzione Consigliere Campanella,
sui  5  milioni  è  un  traguardo  realizzabilissimo,  considerando  il  10% di  aumento  del
biglietto. Se abbiamo fatto 4 milioni e mezzo nel 2019, un 10% in più porta a 5 milioni e
non  c'è  nessuna  perdita.  Quindi  io  credo  che  questa  proposta  sia  una  proposta
ragionevole, razionale e penso che chi ha a cuore la Società Grotte, i suoi dipendenti, il
personale, le attività ricettive e tutto quello che ruota per Castellana e per i castellanesi
intorno alle Grotte non possa non votarla, considerando – ripeto - che si tratta di una
convenzione ponte, un anno e mezzo.  Valore dell'atto: € 350.000,00, il che significa
un’imposta di € 7.000,00. Tutto qui. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
A tal proposito, Sindaco, sempre prima di porre in votazione la proposta di rinvio

del  punto  del  Consigliere  Rinaldi,  anche  alla  luce  delle  osservazioni  fatte,  ci  ha
raggiunto  il  Responsabile  del  I  settore,  la  Dottoressa  Amodio,  che  invitiamo  a
raggiungere questa postazione qui, in maniera tale da poterci  dare ulteriori elementi
tecnici per eventualmente poi valutare la possibilità del rinvio così poi chiudiamo questa
parentesi  in  una  maniera  o  nell'altra  e  procediamo  con  i  lavori.  Prego,  Dottoressa
Amodio. 

Responsabile I Settore Giovanna AMODIO
Buonasera  a  tutti.  Seguivo  il  Consiglio  comunale.  Naturalmente  come

Responsabile del settore 1 sono chiamata a dover fare un’ulteriore proroga tecnica di
altri giorni. Dottoressa Binetti, mi dia conferma di questa cosa. D'altronde non c'è altra
scelta, però se dobbiamo parlare di numeri, volevo riportare la discussione sui numeri.
Vado così a logica perché ormai ho seguito e ho visto i Bilanci della Società Grotte e
posso avere la presunzione di dire che posso andare a memoria. La Società Grotte fino
a marzo ci ha presentato un Bilancio dove aveva un volume di affari di € 119.000,00. La
Società ha riaperto il 26 giugno quindi stiamo parlando di esattamente cinque giorni.
Per la proroga di quell'atto riveniente dalla precedente convenzione, la Società Grotte
oggi  ha  un  obbligo  nei  confronti  dell'Ente  di  €  335.000,00.  La  sottoscritta  sarebbe
chiamata a dare una ulteriore proroga di altri 10 giorni. Significa che io dovrei fare i conti
della serva:  € 335.000,00 diviso 180 x 10.  Giusto? Sono ulteriore aggravio di  costi.
Significa che oggi noi non dobbiamo parlare del 30,19 perché il 30,19 è quello che noi
abbiamo nella nostra mente, nella nostra memoria di quelli che erano i volumi di affari
della Società nel  precedente anno. Oggi  noi ci  ritroviamo con una società che ha €
119.000,00 di entrate. Ora, a volergli bene, in questi 10 giorni potrà fare venti mila o
tenta mila euro. Se facciamo il rapporto dei € 119.000,00 sta a € 335.000,00, penso che
la matematica non è un'opinione.  Non stiamo parlando di  un canone del  30,19 ma
stiamo parlando di  un  canone nettamente superiore.  Significa che in qualche modo
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rispetto  all'attività  della  Società  andremmo  a  ipotecare  ulteriormente  il  futuro  della
Società. Questo è il mio parere da tecnico. Chiaramente poi induco tutti voi a fare le
vostre valutazioni. Il dire che l'1% che viene concesso alla Società Grotte per il periodo
successivo è semplicemente per consentire alla Società Grotte di rifarsi di quel 50%
che di fatto gli abbiamo già applicato quindi siamo noi che stiamo facendo un interesse
quasi da usurai verso la Società Grotte. Consentitemi, io la riflessione ve la devo far
fare. Tecnicamente questo è il risultato dei numeri  poi al  Consiglio le valutazioni del
caso. Io avrei finito. Allora se dobbiamo parlare della proroga… 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Stiamo ragionando adesso sulla proposta fatta dal Consigliere.

Responsabile I Settore Giovanna AMODIO
Io sono stata chiamata per questo.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Grazie, Dottoressa; facciamo vedere come si procede a igienizzare il microfono

come previsto, chiedo scusa, però è giusto. Allora a questo punto senza andare oltre
con  gli  interventi  richiesti,  chiedo  al  Consigliere  Rinaldi  se  intende  riformulare  la
proposta. 

Consigliere Andrea RINALDI
Io  ho  chiesto  l'aggiornamento  apposta  per  quel  tipo  di  discorso  perché

l'aggiornamento non chiude il Consiglio quindi non ci sono altri atti. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
La Dottoressa ha già risposto. 

Consigliere Andrea RINALDI
Siccome qualche altra volta mi sono trovato ed è stato fatto, l'aggiornamento non

chiude il Consiglio quindi è come se la discussione sta continuando fra due o tre giorni. 

Responsabile I Settore Giovanna AMODIO
Noi abbiamo un problema di rapporti contrattuali con la Società e da domani chi

è? In base a che cosa?
Consigliere Andrea RINALDI

Per una settimana si sospende, basta.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Dovrebbero chiudere le Grotte, mi pare di capire. 

Consiglieri Andrea RINALDI
Non faranno  gli  atti,  faranno esclusivamente  gli  atti  necessari.  Lo  prevede  la

Legge, no? 
Intervento fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Eh  sì,  ma  con  una  proroga  tecnica,  sarebbe  il  ragionamento  che  ha  detto.

L'alternativa  è  chiudere  il  servizio  cioè  fare  un  danno  definitivo  in  quel  caso.  Il
Consigliere  Ciliberti  vuole  aggiungere,  però  esclusivamente  su  questo  aspetto,
altrimenti andiamo oltre.
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Consigliere Domenico CILIBERTI
Anche perché questo è il tema, se non trattiamo questo tema. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Non andiamo oltre la proposta di rinvio di sospensione, altrimenti rimane questa

cosa appesa. Se il Consigliere Rinaldi dice no, siccome non è tecnicamente possibile,
ritiro  la  proposta  di  rinvio  perché  questo  è  tecnicamente  possibile  il  rinvio,  non  la
sospensione del punto, la seduta si può riaggiornare. Il punto non può rimanere aperto
per via di  questa questione contrattuale, non perché non sia possibile diversamente.
Credo che sia questo l’impasse. Bisogna procedere con una proroga tecnica. Prego,
Consigliere Ciliberti. 

Consigliere Domenico CILIBERTI
È solo inerente al fatto… Puoi dire tranquillamente.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Prego, Consigliere Quaranta. 

Consigliere Domenico QUARANTA
A mio parere la proposta di Andrea andava fatta ab origine nel senso che non

dovevamo aprire la discussione del punto, chiedere una modifica dell'ordine dei lavori,
spostarlo in coda e poi  aprire e aggiornarci. Nel momento in cui  abbiamo aperto la
discussione o aggiorniamo e si riaggiornano tutti gli altri punti in coda… 
Interventi fuori microfono

Consigliere Domenico QUARANTA
A norma di Regolamento non si potrebbe fare. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
La seduta viene aggiornata giustamente. 

Consigliere Domenico QUARANTA
Vado  a  memoria  onestamente,  però  solitamente  quando  si  è  ricorso

all'aggiornamento, si è sempre fatta una richiesta di modifica dell’ordine dei lavori prima
dell'apertura del punto, portato il punto in coda e poi, una volta arrivati in coda, aperto il
punto e chiesto l’aggiornamento.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Vuol  dire  praticamente  che  se  si  decide  di  sospendere  la  seduta,  si  rimane

sospesi e tutti quelli che vengono dopo cioè non si può modificare l'ordine dei lavori. Poi
la discussione di  un punto sospeso non ho capito da che punto si  riparte. Abbiamo
aperto la discussione del punto. Questo è il limite, l’avete già detto. Comunque prego,
Consigliere Ciliberti.

Consigliere Domenico CILIBERTI
Chiaramente su questo punto poi ci sono stati due passaggi non da poco, quello

del Sindaco e quello della Dottoressa Amodio. Allora condivido la preoccupazione e io
credo che questo non dovrebbe neanche servire più chiarirlo. Qui non c'è persona che
non tiene al bene e alla salute della Società Grotte, che è una ricchezza di tutta la città.
Quindi  su questo siamo  perfettamente  d'accordo.  Che  la Società Grotte  quest'anno
abbia versato molto più di quello che avrebbe dovuto versare nei primi sei mesi in virtù
del fatturato a causa dei tre mesi di fermo, questo è inconfutabile, non lo può negare
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nessuno. Quello che io contesto, dove ho posto l'accento prima è che - se il Sindaco ha
ragione, io voglio seguire il ragionamento - ha detto: chi lo può sapere cosa succede a
settembre, a ottobre, a novembre,  a dicembre? Può qualcuno di  noi immaginarsi  un
focolaio con certezza o meno come tutti  quanti noi ci  auguriamo? Non lo sappiamo.
Visto che questo non lo sa nessuno di noi, si mette nelle condizioni la Società Grotte di
finire l'anno. Chiaramente è normale che devi fare recuperare quello che hanno dato
oltremodo  in virtù di  una convenzione che  a causa  della chiusura li  ha penalizzati;
questo non lo può negare nessuno. Quello che io contesto è: visto che non possiamo
sapere  quello  che  accade  a  settembre,  ottobre,  novembre  o  dicembre,  perché  ci
dobbiamo preoccupare di fare già una proiezione del 2021? Perché non si è pensato di
fare una proroga a 6 mesi fino a fine anno, dove io dalla Società Grotte non prendo più
un centesimo fino a fine anno? Ha un motivo d'essere perché mi ha dato già molto più
di  quello che mi  doveva.  La  mia  domanda  è:  perché  mi  devo  preoccupare oggi  di
stabilire il 2021, se qui dentro né la Dottoressa Amodio, né io, né Lei e né nessuno sa
cosa succede nell'arco dell'ultimo trimestre dell'anno? Questa è la domanda. Perché
devo  provvedere  ad  approvare  uno  schema  che  in  alcuni  passaggi  può  essere
penalizzante  per  le  casse  del  Comune  quindi  per  i  castellanesi,  se  nessuna  delle
persone  qui  dentro  sa  realmente  cosa  può  succedere  a  fine  anno?  Me  lo  potete
spiegare cortesemente? Perché io devo prevedere questo? Ipotesi positiva: il COVID
scompare - speriamo bene - torna tutto rose e fiori, perché ci dovete rimettere 200 o
250 mila euro già oggi? Perché dovete fare questa scommessa  oggi? Ce lo potete
spiegare?  C'è  una  motivazione tecnica  per  questi  numeri,  Dottoressa  Amodio?  C'è
qualcuno che me lo può spiegare in lingua originale? Perché deciderlo oggi? Siamo in
una situazione di emergenza, la Società Grotte ha fatto il primo semestre in situazioni di
difficoltà perché ha versato molti più denari di quello che gli competeva, ha dei costi
fissi. Io, padre di famiglia, mi accerto che è certo perché lo sappiamo tutti che ha dato
molto di più in questo semestre e ti metto nelle condizioni di recuperare tutto quello che
mi hai dato in più; nel momento in cui hai già recuperato tutto il margine, vediamo anche
cosa succede a livello ambientale, che non lo sappiamo oggi. Nel momento in cui inizia
l'anno 2021, in virtù di dati reali mi regolo su quelle che sono le condizioni da applicare.
Perché la fiche come scommessa l’ha messa oggi per il 2021? Questo me lo dovete
spiegare.

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Prego, Sindaco. 

Sindaco Francesco DE RUVO
Rispondo volentieri al  Consigliere Ciliberti. Il  problema è sempre che noi  non

sappiamo assolutamente quando e se finirà l’emergenza COVID. Da quello che si sente
la situazione non è finita. Anche la previsione ottimistica di un milione di incasso dall’1
luglio al 31 dicembre - che non è nemmeno al 31 dicembre perché noi abbiamo previsto
la chiusura delle Grotte, se non sbaglio, al 22 ottobre - questo previsionale ha tanti punti
interrogativi.  Comunque,  anche se si  dovesse realizzare,  noi  riceveremo un  canone
dalle  Grotte  del  35%  e  più  che  comunque  lascia  la  Società  in  una  situazione  di
sofferenza,  fermo restando che a ottobre o novembre  noi  saremo nella stessissima
situazione di  oggi,  in  cui  regnerà  l'incertezza  e  l'imprevedibilità  di  quello che  potrà
succedere  nel  2021.  Questo  è  un  dato  più certo  che  possiamo avere oggi,  che la
situazione sarà incerta anche nell'anno a venire e soprattutto saranno incerti gli incassi.
Dando questa convenzione ponte noi in un certo qual modo riusciamo a compensare
quelle che saranno  le perdite  e  le sofferenze  della Società in questo  anno,  che  ci
saranno  inevitabilmente  e  sarebbe  veramente  un  miracolo  economico  -  finanziario
riuscire a chiudere in pareggio l'annualità, con una convenzione che nel  2021 gli dà
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fiato  per  compensare  le  sofferenze  dell'anno  in  corso.  Se  invece  al  contrario  la
situazione dovesse risplendere e quindi cominciare a fatturare, ecco che lì, piano, vi
abbiamo dato una mano fin quando ne avevate bisogno, da ora in poi ce la date voi a
noi  la  mano perché ci  date  una percentuale  altamente  superiore a quella rituale. Il
discorso logico è stato questo. Io sono convinto, lo ripeto, che a ottobre o novembre in
previsione di una convenzione che scadrebbe al 31 dicembre, noi ci saremmo trovati
nella  stessa  situazione  di  oggi  cioè  in  totale  imprevedibilità  di  quello  che  poteva
succedere nell'anno a venire e quindi avremmo dovuto fare una convenzione comunque
con scaglioni perché basata sulla imprevedibilità. Tutto qui. Spero di essere riuscito a
spiegarmi, non è facile, non sono un tecnico. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Allora c’è il Consigliere Sportelli che chiede di intervenire. 

Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI
Il Consigliere Campanella prima ha fatto un intervento che, chiedo scusa, non ho

seguito precisamente. Se può gentilmente ripeterlo, penso fosse anche suscettibile di
una richiesta di parere del Consiglio. Proponevi qualcosa, Antonio? Non ho seguito.

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Tra le varie cose che io avevo chiesto è che manca secondo me nelle righe è

che nell'individuazione di un eventuale surplus, di un ulteriore guadagno da quelle che
possono essere le previsioni, che si dia da subito un indirizzo alla gestione in maniera
oculata o dandogli qualcosa. È la proprietà che deve dire: sì, io ti sto dando una mano,
però se dovessi guadagnare qualcosa in più… 

Interventi fuori microfono

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Noi  stiamo  facendo  delle  previsioni  che  possono  essere  pessimistiche  o

ottimistiche,  non  lo  sappiamo,  lo  stiamo  dicendo,  ribadendo  e  quant'altro;  ma  nel
momento  in cui  dovesse  succedere  che il  gestore  si  vede  incassare  più di  quanto
magari  può  essere  una  previsione  pessimistica,  dobbiamo  essere  noi  a  dare  un
indirizzo. Questo non lo vedo scritto da nessuna parte. 

Interventi fuori microfono

Sindaco Francesco DE RUVO
Esattamente. Noi ci siamo già riservati con atto a parte di dare gli indirizzi alle

partecipate. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Ma dove sta scritto questo, Sindaco? 

Sindaco Francesco DE RUVO
C’è scritto.

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Alleghiamolo all'atto perché io non l’ho letto da nessuna parte ce è stato dato un

atto di indirizzo o una volontà da parte della proprietà. Io posso dire all'azienda che ho
dato in gestione: ti sto dando una mano perché voglio evitare che l'azienda fallisca, però
se incassi, per piacere quei soldi ti devo dire io come spenderli. 

14



Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Provo a fare una sintesi. Consigliere Campanella, il discorso che credo possa

avere una logica è questo: fermo restando la incertezza e l’orizzonte temporale limitato
di  apertura  delle  Grotte  per  questioni  anche  gestionali,  si  cerca  di  limitare  i  danni
concentrando l'attività nei mesi di maggiore afflusso, onde evitare quella parte di costi
aggiuntivi su personale eccetera. Questa è la logica del 22 ottobre. Fermo restando
questa logica, il 2020 siamo mi pare un po' tutti d'accordo nel capire e comprendere che
è una partita - tra virgolette – chiusa. Per quanto attiene il 2021 ci sono una serie di
dubbi e perplessità. Ora, da oggi alla fine del 2020 cioè prima che inizi il 2021 questo
Consiglio  comunale  o  anche  la  Giunta,  gli  organi  che  si  occupano  della  gestione
pubblica possono elaborare atti di indirizzo, indicazioni specifiche sul come gestire le
condizioni,  anche  alla  luce  di  quello  che  magari  avviene.  Nel  momento  in  cui  a
novembre  siamo  ancora  nella  condizione  di  incertezza,  come  dice  il  Sindaco,
probabilmente  non  ha  nessun  senso  andare  a  formulare  delle  ipotesi  ottimistiche.
Invece qualora la situazione volga verso una normalizzazione, allora è il momento di
fare quel tipo di azione. Io credo che si tratti di avere l'idea di un orizzonte temporale di
convenzione minimo che permetta una gestione non nell'incertezza dei tre mesi e sei
mesi e allo stesso tempo avere noi – e questa è una nostra prerogativa - la possibilità di
dare delle indicazioni più specifiche alla luce di quello che accadrà. Tutto lo scenario è
possibile e immaginabile. È chiaro che qui noi stiamo facendo tutta una serie di ipotesi,
ma poi alla fine non sappiamo neanche noi quello che accadrà nel mese di ottobre.
Prego. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Così come nel caso le cose dovessero andare peggio, la proprietà sarà chiamata

ad aiutare ulteriormente. Il  Sindaco dice che andremo a chiedere ai  cittadini perché
quando abbiamo avuto bisogno… Sindaco, ci può stare tutto perché la gestione deve
essere fatta, però, attenzione, non dimentichiamoci quello che è successo nel recente
passato.  Io  do per  buono quello che mi  dice il  collega Ciliberti  e dai  numeri  -  ecco
perché  le abbiamo chiesto  di  avere  il  Bilancio,  giusto  per  vedere  cosa  può  essere
successo – diciamo che ritengo, e spero di  sbagliarmi, che ci  può essere stata una
gestione un po' più garibaldina: stiamo bene, ci possiamo permettere ed è giusto che mi
vado a comprare la barca, è giusto che mi vado a comprare qualcos'altro. Ovviamente
nel momento in cui c'è da stringere la cinghia, così come stanno facendo gli imprenditori
di  Castellana,  bisogna  stringerla a tutti  e  li  è  la proprietà che deve stare attenta  a
seguire quel tipo di  percorso. Questo vorrei che si desse evidenza da qualche parte
perché se non glielo diciamo, tranquillamente la gestione può dire “non mi hai mica dato
dei vincoli, grazie dell'aiuto, adesso io ritengo che…”. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
La proprietà resta del Comune di  Castellana Grotte e gli  atti  conseguenti  alla

convenzione abbiamo tutta la possibilità di redigerli e di approvarli. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Io vi ricordo che è in scadenza, se non sbaglio, anche il mandato di questo CdA

entro fine anno, giusto, Sindaco? A novembre. Quindi il prossimo CdA, che può essere
lo stesso o cambiato, deve pure avere delle indicazioni più o meno precise, oltre quelle
della convenzione. Visto che si sta votando, si sta sottoscrivendo una convenzione, se
riusciamo  diamogli  un  indirizzo  ben  preciso.  Per  questo  veniva  fuori  anche  dalla
discussione l'attesa di qualche giorno, che possono non essere 10, ma giusto di darci
l'opportunità con la Conferenza dei  Capigruppo di  poter discutere ed eventualmente
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emendare  quella che  è  la  convenzione  sottoscritta.  Io,  ripeto,  nella  mia  ignoranza
tecnica di convenzioni non ci ho capito granché. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Ci sono un paio di richieste di intervento, il Consigliere Galizia e il Consigliere

Sportelli, poi dovremmo arrivare almeno a una decisione sul rinvio o meno del punto. 

Consigliere Michele GALIZIA
Io  penso  che  un  altro  indirizzo,  se  non  inserito in una  convenzione,  non  ha

nessun valore giuridico perciò o lo inserisci in una convenzione, quello che è l'indirizzo,
oppure non ha nessun senso perché la società poi  può gestire come meglio crede.
Siccome nessuno nega la possibilità di sostenere e di aiutare la Società Grotte, perché
noi non lasciamo le cose così come stanno con le percentuali, congeliamo il canone
quest'anno e lo congeliamo anche il prossimo anno? Visto che non sappiamo che cosa
succede a settembre, non sappiamo che cosa succede il 2021, non sappiamo niente in
questo momento e nessuno può fare delle previsioni. Noi  oggi, però,  non possiamo
rinunciare a ipotecare il futuro. I soldi che ci spettano ci devono essere dati, quelli che
non ci spettano è giusto che non ci vengono dati. La Società ha bisogno di aiuto. Se un
padre di famiglia deve aiutare un figlio, dice “non mi dare i soldi, tieniteli, quei soldi mi
spettano,  non  me  li  darai  quest'anno,  non  me  li  darai  l'anno  prossimo,  me  li  darai
quando la  società è in condizione di  andare e fare  di  nuovo  fatturato”.  Quest'anno
abbiamo dato di più, benissimo; il prossimo anno io non vado a ipotecare, non vado già
oggi a rinunciare. Se il 2021 la situazione sarà ancora peggio, vorrà dire che noi non
prenderemo con un altro atto sempre in convenzioni sempre in Consiglio comunale, me
li darà il prossimo;  ma noi  oggi  non possiamo rinunciare a una somma  nelle casse
comunali. È così semplice congelare il canone. Non stiamo chiedendo niente. 

Sindaco Francesco DE RUVO
Scusami, Consigliere Galizia, ma se noi mettiamo in Bilancio un canone che poi

loro comunque non ci danno perché non possono darlo, come facciamo?

Consigliere Michele GALIZIA
Non lo metti in Bilancio, ma è una somma che comunque ti sarà data. 

Interventi fuori microfono

Consigliere Michele GALIZIA
E perché, così che cosa metti in Bilancio? Che previsione metti in Bilancio ora?

No, dimmi che previsione metti ora in Bilancio, 10 milioni? Un milione, due milioni? Che
previsione metti? 

Interventi fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Ci sono già le cifre previste: 350 mila. 

Consigliere Michele GALIZIA
E metteremo quello, che è  il  minimo.  Se  poi  non ce  la farà,  non ce  li  darà.

Metteremo  quelli  il  prossimo  anno  in Bilancio,  che  è  quello  che  ci  spetta,  il  primo
canone. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
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Allora c'era prima la richiesta di Sportelli. 

Interventi fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Io ancora non l'ho capito. Immagino che stiate dando il contributo alla decisione

di rinviare o meno il punto. Allora se è così, devono aver tutti l'occasione di esporre il
loro pensiero sul  rinvio del punto.  Stiamo discutendo del  rinvio del punto. Dobbiamo
discutere  uno  alla  volta  altrimenti  qua  non  capiamo  più  niente.  Perdonatemi,  ma
rispettiamo un ordine, se no già comincia a essere complicato così. Allora ci sono due
richieste,  il  Consigliere  Quaranta  e  il  Consigliere  Sportelli,  credo  abbiano  invertito
l'ordine. 

Consigliere Domenico QUARANTA
Purtroppo la situazione è seria. Se volessi fare una sterile polemica politica, direi

che la minoranza ci  sta invitando a fare un disavanzo nel Bilancio comunale cioè a
gonfiare la posta di entrata, anche se sappiamo che è realizzabile. Tecnicamente dalla
proposta effettuata avviene quello. Io ti sto spiegando come nei fatti… 

Intervento fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Non fuori microfono.

Consigliere Domenico QUARANTA
Allora  io  mi  taccio  perché  non  accetto  un  confronto  sulle  puttanate.  Evito

figuracce. Arrivederci. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Finora abbiamo mantenuto un decoro nell'aula. Mi perdoni, Consigliere Galizia,

“disavanzo” e “puttanate” sono due termini  che hanno due accezioni completamente
diverse,  con tutto il  rispetto per la lingua italiana, non per noi. Cerchiamo di essere
quantomeno  rispettosi  della  lingua,  non  dico  delle  persone.  Non  parliamo  fuori
microfono.  Io  già  sono  arrivato  alla  frutta,  ve  lo  dico  perché  fra  qualche  minuto
abbandono l’aula perché non ha più la capacità di gestire questa situazione, fisicamente
non  ce  la  faccio.  Un  attimo,  per  cortesia,  manteniamo  ordine,  altrimenti  c'è  solo
confusione  che  non  mi  pare  essere  utile  a  nessuno,  men  che  meno  alla  città.  Il
Consigliere Sportelli chiede di intervenire sulla questione del rinvio. 

Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI
Sulla questione degli indirizzi nella proposta di delibera quindi nel deliberato del

Consiglio al punto n. 4 c'è di dare mandato al Responsabile del settore 1 di riformulare
quindi modificare con atto successivo gli indirizzi alla Partecipata in oggetto di cui ai
contenuti  della deliberazione di  Consiglio n. 46 del  27.12.2019. Questi indirizzi sono
esattamente quegli indirizzi di gestione all'interno dei quali possiamo… Come, prego? 

Intervento fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Non parliamo fuori microfono. 

Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI
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Non  sono  stati  dati  perché  non  possiamo  darli  finché  non  c'è  un  rapporto
contrattuale che ci legittima a interloquire con qualcuno. Da domani non c'è nessuno
con cui interloquire. L'idea di dare contestualmente alla sottoscrizione di un contratto
degli  indirizzi  di  gestione  è  un  qualcosa  che  ha  un  senso,  per  carità  di  Dio,  però
siccome  gli  indirizzi  di  gestione  hanno un  tempo per  essere  predisposti,  che  deve
essere anche conseguenza di una valutazione dell'andamento della gestione stessa,
c'è bisogno del differimento fisiologico, ma la forza che ha un atto di indirizzo rispetto
alla gestione della partecipata, che può portare anche la revoca del CdA, è lo stesso
che si può trovare in una convenzione. Quindi su questo volevo rassicurare. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Quando  modificheremo,  come  al  solito,  il  famoso  regolamento,  faremo  il

Consiglio comunale a dibattito. Prego, Consigliere Campanella,  però arriviamo poi  a
una votazione sul punto. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Permettimi di non consentire perché questo che tu dici va bene nel momento in

cui io sto facendo un contratto ex novo. Noi abbiamo un contratto in essere e lo stiamo
adeguando,  lo  stiamo  trasformando.  Stiamo  parlando  di  un'azienda,  non  stiamo
parlando  di  chissà  che  cosa.  Quando  io  faccio  un  contratto  con  un  mio  cliente  è
qualcosa di simile, la Dottoressa mi può dare manforte o meno, nel  momento in cui
qualcosa  del  genere  si  fa  con  un  RT,  con  un'associazione,  un  raggruppamento  di
impresa, che nel momento in cui si definiscono dei termini contrattuali, si danno degli
indirizzi.  È  facoltà  di  dare  indirizzi,  però  se  uno  dei  contraenti  desidera  avere  un
indirizzo, si sottoscrive l'indirizzo. In questo caso la mia idea è quella di ritenere che un
atto di indirizzo deve essere parte integrante della convenzione perché io voglio essere
chiaro, se ti sto dando una mano e se tu rispondi alla mano che ti sto dando oppure
siccome hai  il capriccio, vuoi a tutti  i costi la bicicletta, come diceva Galizia, ti  devo
comprare la bicicletta. 

Sindaco Francesco DE RUVO
Scusa,  Consigliere  Campanella,  posso  leggere  l'art.  9  dell'allegato  B  della

convenzione che parla dei diritti di ispezioni e controllo analogo? Con la stipula della
presente convenzione il Comune di Castellana Grotte oltre i controlli di natura tecnica,
previsti  dalla normativa  vigente  e  regolamentari  dell'Ente,  si  riserva  la possibilità  di
effettuare  i  controlli  sulla  gestione  della  Società  Grotte  di  Castellana  S.r.l.  e  sulle
risultanze economico finanziarie dell'attività societaria per l'esercizio tempestivo delle
prerogative del Socio Unico. Sarà cura del I settore attuare un monitoraggio trimestrale
dei costi e ricavi per il 2020 e quadrimestrale per il 2021 al fine di consentire al Socio
Unico  di  intervenire  prontamente  ove  necessario.  I  controlli  saranno  effettuati  da
funzionari comunali appositamente delegati dal Comune di Castellana Grotte. Le Grotte
di Castellana S.r.l. è sottoposta a controllo analogo esercitato dal Comune di Castellana
Grotte nella sua qualifica di Socio Unico in base alla normativa vigente così come per
legge Statuto. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Chiedo  scusa,  Sindaco:  è  quello che prevede il  Controllo analogo,  di  fatto  è

quello ed è normale che ci sia e quant'altro, ma io forse non mi sono spiegato o non mi
volete capire. Nel momento in cui io vado a giustificare l'acquisto di una barca, la butto
lì, sto dicendo, come dice Galizia, qualcosa che va oltre… 

Sindaco Francesco DE RUVO
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Ma lei, Consigliere, io ho capito ma noi in base a questo… 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
La proprietà deve poter avere la possibilità di dire: la barca lasciala stare adesso.

Sindaco Francesco DE RUVO
Le linee di  indirizzo gliele dobbiamo dare noi  e sono d'accordissimo con Lei,

sono completamente d'accordo. Nel momento in cui, grazie a Dio, ci saranno degli utili,
le linee di indirizzo o a prescindere le deve dare il Socio, l’Ente proprietario e sono
perfettamente d'accordo. È normato dalla Legge questo. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
È un momento diverso, come abbiamo già detto prima, magari alla luce di quello

che  accadrà  nei  mesi  prossimi.  A  questo  punto  vi  chiedo  scusa,  io  devo  porre  in
votazione perché mi sembra una barzelletta. Allora devo porre in votazione la proposta
del  Consigliere  Rinaldi  di  rinviare  il  punto.  Allora  non  ci  siamo  capiti:  qui  c'è  una
proposta  di  rinvio,  quella che  si  può  accettare;  quella di  aggiornamento  che  aveva
formulato  non  è  compatibile con  il  Regolamento.  Secondo  il  Segretario  generale  è
incompatibile con il Regolamento l'aggiornamento del punto con rinvio in coda all'Ordine
del giorno perché si è aperto e quindi a quel punto non si può più cambiare l'ordine di
lavori  e  quindi  come  tale  non  è  più  aggiornabile  quella  seduta  in  coda.  Prego,
Consigliere Ciliberti. 

Consigliere Domenico CILIBERTI
Tecnicamente esiste la possibilità di fare una proposta dove si può approvare la

parte della convenzione fino a fine anno, tenendo fuori  quello che riguarda il 2021?
Questa è una domanda, non so se tecnicamente possibile. 

Segretario Generale Caterina BINETTI
La procedura era di  presentare un emendamento  che stralciasse tutte  quelle

parti  della  convenzione  che  vanno  oltre  il  31.12.2020.  Comunque  approfitto
dell'intervento solo per dire che io non ho detto che è incompatibile. Io dico di più: che
non risolve il nostro problema perché l’iter dell'aggiornamento con le riserve di verificare
se il momento in cui lo stiamo proponendo è tempestivo o se invece dovevamo farlo
prima; ma al di là di questo aspetto che lascio un attimo in sospeso, il punto è per me
domani  chi  è rispetto al  Comune la Società  Grotte? In effetti  si  è detto  di  tutto:  un
soggetto che deve sospendere perché non è ancora legittimato perché non ha ancora
un  rapporto  convenzionale  in  virtù  del  quale  è  il  socio  gestore  oppure  si  è  detto
continuiamo con la proroga. Sono tutte ipotesi praticabili. Spetta alla volontà politica:
sospendere? Alla volontà tecnica: fare una proroga e accollare alla Società dei costi
della proroga? La proposta del  Consigliere  Ciliberti  trova  un  ostacolo:  pur  essendo
astrattamente  perseguibile,  non  è  assolutamente  praticabile  ora  perché  abbiamo
consumato i tempi dell'emendamento, che sarebbe stato un emendamento soppressivo
integrativo solo ad incidere sulla convenzione, sulla durata oltre il 2020. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
I  tempi  sono quelli  previsti  dal  Regolamento e come tale sono stati  rispettati,

anche perché,  come ben sapete,  questo  è noto  anche  alla maggioranza,  purtroppo
anche  per  gli  uffici:  il  Presidente  non  convoca  il  Consiglio finché  gli  atti  non  sono
depositati  fisicamente.  In  questo  periodo  di  COVID  ho  fatto  formale  richiesta  al
Segretario che avvenga anche il  deposito degli atti, pur avendo ripreso le sedute in
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sede anche in Cloud, in maniera tale da consentire il massimo accesso senza doversi
recare fisicamente in luogo. Prego, Consigliere Ciliberti.

Consigliere Domenico CILIBERTI
E se il rinvio del punto chiesto dal Consigliere Rinaldi dovesse essere approvato

dalla Assise comunale e quindi a quel punto è chiaro che poi la Dottoressa Amodio
dovrebbe fare quel calcolo, l'importo, che viene fuori dall’onere maggiore di 10 giorni
che la Società si deve caricare quest'anno ingiustamente, non lo si può prevedere poi a
defalcazione sul futuro a venire? Glielo fate recuperare in altro modo? Almeno abbiamo
tempo 10 giorni per discutere e far venir fuori qualcosa almeno di ottimale. Chiedo se è
fattibile. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Il Consigliere Ciliberti dice: calcoliamo quanto incide questa proroga tecnica sulla

Società e quell'importo deve essere defalcato dal canone previsto. 

Interventi fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
È sempre visionale però,  quindi  non lo vediamo un dato certo a chiusura. Io

credo che al di là di tutti i ragionamenti che possiamo fare da ora in poi - perché stiamo
nel campo di ipotesi di ogni genere - io credo che sia arrivato il momento di porre in
votazione la richiesta di rinvio, in maniera tale da poter poi eventualmente continuare la
discussione oppure rinviare il Consiglio a quando sarà e quello poi lo valutiamo. Il rinvio
non è solo del punto cioè si sospende la seduta. Non è che possiamo rinviare un unico
punto, mi pare di capire. La questione sospensiva? Ah ok, chiedo scusa. È la cosiddetta
questione sospensiva pregiudiziale, art. 59 che leggiamo. La questione pregiudiziale si
ha quando viene richiesto che un argomento non sia discusso precisandone i motivi, e
non è questo il caso. La questione sospensiva si ha quando viene richiesto il rinvio della
trattazione dell'argomento a un'altra adunanza precisandone i motivi; può essere posta
anche prima della votazione della deliberazione, richiedendo che la stessa sia rinviata
ad  altra  riunione.  È  questo  il  caso  della  questione  sospensiva.  Allora  poniamo  in
votazione la questione sospensiva,  a questo punto usiamo la terminologia adatta ai
sensi dell'art. 59 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale e poi le
valutazioni successive. Noi dobbiamo decidere se sospendere questo punto o meno. 

La votazione eseguita in forma palese ha prodotto il seguente risultato:

Presenti: 16
Voti favorevoli:   5  (Rinaldi  A.,  Galizia  M.,  Bianco  G.,  Campanella  A.,

Ciliberti D.)
Voti contrari: 11 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Alla  richiesta  sospensiva  proposta  dal  Consigliere  Rinaldi  il  risultato  è  il

seguente:  voti  favorevoli  5;  voti  astenuti  0;  voti  contrari  11:  in  pratica  tutti  eccetto
Rinaldi, Galizia, Bianco, Campanella e Ciliberti. Quindi il punto resta in discussione. A
questo punto possiamo procedere soprattutto per chi non ha avuto modo di contribuire
eventualmente alla discussione perché il numero di interventi si è perso, io ho perso il
conto, devo dire la verità, non sono riuscito a tenerlo. Quindi la proposta è respinta.
Dobbiamo  eventualmente  proseguire  nella  discussione:  se  ci  sono  ulteriori,  ma  di
soggetti diversi, contributi perché altrimenti diventa meccanismo del dibattito o eventuali
dichiarazioni di voto. Le dichiarazioni voto sono ovviamente a questo punto possibili.
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Non vedo richieste, però credo che qualcuno debba farle. Allora il Consigliere Quaranta
chiede di intervenire. 

Consigliere Domenico QUARANTA
Io  parlo a titolo personale,  io voterò favorevole per  il semplice fatto  che una

vacatio complicherebbe ulteriormente sia i lavori degli Uffici che i lavori della Società,
così  come un  arco temporale di  6 mesi  a  mio  parere sarebbe  troppo corto per  far
affrontare alla Società anche il periodo invernale - primaverile senza possibilità anche di
avere un arco abbastanza ampio per andare per esempio a chiedere credito in banca. È
come tenere sempre uno impiccato. Io comprendo veramente le ragioni dei colleghi di
minoranza  sull'esiguità  del  tempo  avuto  a  disposizione,  però  d'altronde  in  queste
condizioni  con  questa  emergenza  onestamente  non  mi  sento  di  complicare
ulteriormente la vita e i rapporti  sia degli  Uffici che della Società. Per questo voterò
favorevole e per questo ho votato anche no alla richiesta di sospensione del collega
Rinaldi, che dal loro punto di vista è comprensibilissimo. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Consigliere Sportelli, prego. 

Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI
Mi associo e ribadisco che proprio in quegli atti di indirizzo così come il potere di

controllo verrà realizzato l'obiettivo, assolutamente condiviso con la maggioranza, che
vengano tutelati cittadini cioè le casse comunali e che la Società non faccia extra profitti
insomma. Questo è il discorso. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
E che magari le somme non percepite possono ritornare come utili per esempio,

è una delle ipotesi onde evitare un saldo negativo di cui si faceva cenno. Il Sindaco. 

Sindaco Francesco DE RUVO
Solo una parola: io mi auguro che tra un anno o poco più potremmo esserci tutti

insieme a studiare, a formulare la nuova convenzione che, a COVID ormai passato,
potrà essere una convenzione duratura e più lunga negli anni. Questo è il mio augurio,
ma  è anche la mia promessa,  non ci  sarà la fretta che c'è stata ora. Io  ritengo un
miracolo  amministrativo  essere  riusciti  a  formulare  una  convenzione  nel  giro  di
pochissime settimane. Noi monitorando la situazione durante l'anno 2021, già avremo le
idee molto più chiare e la prossima convenzione sarà sicuramente - questo  lo dico
senza timore di smentita – condivisa. Grazie. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
E magari arrivare in Consiglio già con una proposta con qualche mese di anticipo

affinché il contributo di tutti possa arrivare in itinere. Il Consigliere Sansonetti. 

Consigliere Emilio SANSONETTI
Anche il mio voto sarà favorevole. Ringrazio comunque i Consiglieri di minoranza

per  il  contributo  costruttivo  perché  i  toni  sono  stati  buoni,  c'è  stato  un  confronto,
abbiamo preso anche degli spunti. Io spero che nella redazione delle linee guida, per
quanto  mi  sarà  possibile,  mi  impegnerò affinché  anche  voi  possiate  dire la vostra.
Sottolineo che nelle primissime riunioni che abbiamo fatto anche io ero dell'idea di fare
una  convenzione  di  6  mesi  perché  non  è  un’idea  così  strampalata,  però  i  fatti  ci
dimostrano che a dicembre probabilmente ne capiremo quanto ne stiamo capendo oggi
ovvero niente. Tutto qua. 
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Consigliere Galizia, prego, dichiarazione di voto. 

Consigliere Michele GALIZIA
Io  voterò  contro,  è  chiaro  perché  comunque  con  questo  punto  così  messo

all'Ordine del giorno stiamo rinunciando sicuramente a degli incassi soprattutto per il
2021, soldi in meno nelle casse comunali con tutti gli indirizzi che possiamo dare alla
S.r.l.  Grotte,  sicuramente  non  verrà  a  tagliare  l'erba  nel  nostro  centro  abitato,
sicuramente non tapperà i buchi sulle strade e tutto quello che servirà per la comunità;
però potrà fare altro perciò gli atti di indirizzo lasciano il tempo che trovano. In questo
momento stiamo rinunciando a una minore entrata nel prossimo Bilancio 2021. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Consigliere Campanella. 

Consigliere Antonio CAMPANELLA
Il  nostro  voto  sarà contrario e  ci  dispiace veramente  perché avremmo  voluto

condividere un percorso  più aperto  a  una discussione  più  oculata,  più approfondita
perché la convenzione, anche se temporale di un periodo breve, comunque rimane un
atto che si  sottoscrive tra due  parti. Se si  sbaglia all'inizio, si  sbaglia per  la durata
dell'atto.  Quindi  avremmo  voluto condividerlo maggiormente  e magari  dare il  nostro
apporto. Vi garantisco che ci dispiace non apporre il nostro voto favorevole. Aggiungo
una cosa, consentitemelo, Presidente: la Regione si è totalmente disinteressata a quelli
che possono  essere  gli  aiuti  alla  Società Grotte,  visto  che  è  venuta  a  fare solo  la
passerella? Domanda per il futuro. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Spot elettorale di Campanella. Prego, Consigliera Taccone. 

Consigliere Teresa TACCONE
La  mia  dichiarazione  di  voto  è  favorevole  nella  ottimistica  speranza  che  le

previsioni buone si realizzino. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Consigliere Bianco, prego. 

Consigliere Giovanni BIANCO
Il mio voto sarà contrario perché il tutto va a discapito dei cittadini che a breve

vedranno l'aumento delle tasse. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Consigliere Ciliberti, prego. 

Consigliere Domenico CILIBERTI
Convintamente  contrario  perché  quello  che  colgo  con  favore  ringrazio,  sono

alcuni dei Consiglieri di maggioranza che con onestà hanno ammesso che non siamo
stati messi nelle condizioni di poter dare il nostro contributo e non è la prima volta che
succede. Tecnicamente è una convenzione che non si fa così perché le convenzioni
non  si  fanno  né  con  l’ottimismo,  né  col  pessimismo;  si  fanno  col  cervello,  con  i
programmi,  con  la  progettazione  e  tutto  questo  manca  completamente  in  questo
progetto di convenzione, tranne che la comprensiva situazione dell'anno in corso. Per
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l'anno a venire state facendo un salto nel buio a favore o a sfavore. Non si fanno così le
convenzioni, non si conducono così avanti le aziende, non si trattano in questo modo i
soldi dei  contribuenti  e non si  programma così  una stagione perché noi  a dicembre
sicuramente potremmo non sapere perfettamente,  ma di  certo ne sapremo di  più di
quanto sappiamo oggi al 30 giugno. Quindi si poteva tranquillamente prorogare di sei
mesi  e a vedere a inverno inoltrato se il  COVID ci  fosse stato ancora o meno;  nel
momento in cui fosse stato debellato, programmare l'anno nuovo con cognizione. Si è
scelto di fare un salto nel buio e le nostre incertezze, le nostre perplessità sono null'altro
che rafforzate perché non vediamo questa spinta, per quale motivo questa scommessa
deve essere fatta oggi. Quindi fermamente siamo convinti che la modalità, l'approccio e
- scusatemi - la superficialità con cui è stato fatto questo rinnovo non possono avere la
nostra approvazione. Mi auguro che non pagheranno il conto i cittadini di Castellanza
perché  a  quel  punto  è  chiaro  che  se  ne  assumerà  la  responsabilità,  persona  per
persona, tutti quelli che hanno votato favorevolmente a questo procedimento. 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Modificando la prassi, preferirei spiegare anche il perché del voto favorevole del

Presidente, che non esprime mai dichiarazioni di  voto per prassi, ma in questo caso
avendo un atto particolare ritengo sia giusto anche portare questo contributo. Se posso
aggiungere un contributo, vi  vedo un po' seccati, mi pare anche doveroso in virtù di
quello che stiamo approvando. Concordo con il Consigliere Quaranta sulla logica di una
prospettiva: l'idea di avere un indirizzo di sei mesi è come non avere nulla, cioè va bene
quest'anno è andata così, chiudiamo quest'anno e poi vediamo che cosa succederà.
Con  tutti  i  dubbi  e  le  perplessità  una  prospettiva  è  giusto  consentirla  a  chi  deve
amministrare questa Società. Concordo anche con l'idea che gli atti di indirizzo siano
poi la strada da percorrere e magari propongo fin da ora che quell'eventuale surplus di
cui stiamo discutendo, più che tornare nelle casse comunali per un aumento delle tasse
che comunque, alla luce di quello che è accaduto nel 2020, potrebbe anche accadere
indipendentemente perché dobbiamo approvare ancora un preventivo 2020, non stiamo
parlando del 2021 e con i quali dovremmo fare i conti delle minori entrate delle Grotte,
che  nessuna  convenzione  potrà  cambiare  nei  numeri.  Di  questo  è  inutile  che  ci
nascondiamo dietro la storiella dei cittadini. I cittadini faranno a meno di un milione di
euro. È inutile raccontare cose diverse: un milione verrà meno delle casse comunali,
questo è pressoché ineluttabile. Alla luce di ciò, però, invece di andare a vedere gli utili
che  verranno,  magari  vincolare  l’eventuale  surplus  della  differenza  del  canone  a
investimenti  reali  sul  bene  carsico.  Tutte  queste  gestioni  -  e  non  me  ne  voglia  il
Consigliere Ciliberti – di certo sulla struttura bene carsico si è investito molto poco per
mille motivi, perché non era quello il momento; non c'è un dolo, c’è un dato di fatto.
L'impianto elettrico di cui parla il Consigliere Galizia, se non è a norma… 

Intervento fuori microfono

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Io sto dicendo di investire sul patrimonio. Non è così, Consigliere Ciliberti. Io sto

dicendo che le gestioni finora hanno investito poco sul bene carsico. Secondo me meno
di  quello  che  avrebbero  potuto  investire.  È  una  mia  considerazione.  Perdonatemi,
questa  volta  ho  deciso  di  fare  così,  di  esprimere  una  considerazione.  Io  non  sto
esprimendo un giudizio sulla persona Ciliberti. Detto ciò, chiedo scusa se ho alimentato
la  polemica,  pensavo  di  poter  dare  un  contributo  e  credevo  che  il  bene  carsico
interessasse a tutti. Esprimerò il voto favorevole. Basta così. Non so se ci sono altre
dichiarazioni di voto. Possiamo votare. Possiamo porre in votazione il punto. Grazie. Il
Regolamento  del  Consiglio  comunale  non  prevede  che  uno,  chiamato  in  causa,
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risponde  tutte  le volte che  viene  chiamato  in  causa.  Visto  che  piacciono le scuse,
chiedo  scusa.  Non esprimerò  più  opinioni.  Credo  di  aver  chiesto  scusa,  possiamo
chiudere il punto. Procediamo con le votazioni. Grazie. 

La votazione eseguita in forma palese, per alzata di mano, ha prodotto il seguente
risultato:

Presenti 16
Voti favorevoli 11
Voti contrari  5  (Bianco  G.,  Campanella  A.,  Ciliberti  D.,  Galizia  M.,

Rinaldi A.)

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
Allora  11  voti  favorevoli,  5  contrari:  Consiglieri  Bianco,  Campanella,  Ciliberti,

Galizia e Rinaldi. A questo punto votiamo l'immediata eseguibilità dell'atto. 

La votazione per l’immediata eseguibilità eseguita in forma palese per alzata di
mano, ha prodotto il seguente risultato:

Presenti 16
Voti favorevoli 11
Voti contrari  5  (Bianco  G.,  Campanella  A.,  Ciliberti  D.,  Galizia  M.,

Rinaldi A.)

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO
11 voti favorevoli, nessun astenuto, cinque contrari: Consiglieri Bianco, Galizia,

Campanella, Ciliberti e Rinaldi. 

per effetto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la relazione del Sindaco, Francesco De Ruvo;
Uditi gli interventi dei Consiglieri, la cui  trascrizione ad opera di ditta esterna è

contenuta nella presente deliberazione;
Vista la proposta di deliberazione predisposta dal Settore I “Segreteria Generale –

Società Partecipata” inserita agli atti, come di seguito riportata:
Visto l’art. 42 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 sulle competenze del Consiglio

Comunale  limitatamente  ad  alcuni  atti  fondamentali  fra  cui,  ai  sensi  della  lettera  e)
l’organizzazione  dei  pubblici  servizi,  costituzione  di  istituzioni  e  aziende  speciali,
concessione  dei  pubblici  servizi,  partecipazione  dell'ente  locale  a  società  di  capitali,
affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

Visto l’art. 4 del D. Lgs. 175/2016 che recita dai commi 1 a 4:
1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire so-
cietà aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipa-
zioni, anche di minoranza, in tali società.
2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indi-
rettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusiva-
mente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:
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a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di program-
ma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del D.Lgs. n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180
del D. Lgs. n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'artico-
lo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 
europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.
3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1,
acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione
del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo
scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mer-
cato.
4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui
alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società
operano in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti.

Visto l’art. 5 del TUSP ai sensi del quale:
1.  A eccezione  dei casi  in  cui  la costituzione di una società o l'acquisto di una

partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse
previsioni  legislative,  l'atto  deliberativo  di  costituzione  di  una  società  a  partecipazione
pubblica,  anche  nei  casi  di  cui  all'articolo  17,  o  di  acquisto  di  partecipazioni,  anche
indirette,  da  parte  di  amministrazioni  pubbliche  in  società  già  costituite  deve  essere
analiticamente motivato con riferimento alla necessità della società per il perseguimento
delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che
giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità
finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione
deve  anche  dare  conto  della  compatibilità  della  scelta  con  i  principi  di  efficienza,  di
efficacia e di economicità dell'azione amministrativa.

2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 da'  atto della compatibilità dell'intervento
finanziario  previsto  con le norme dei  trattati  europei  e,  in particolare,  con la disciplina
europea in materia di aiuti di Stato alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di
atto  deliberativo  a  forme  di  consultazione  pubblica,  secondo  modalità  da  essi  stessi
disciplinate.

Visto  l’art.  16  del  TUSP  avente  ad  oggetto:  “Società  in  house” e  che
espressamente recita:

1.  Le  società  in  house  ricevono  affidamenti  diretti  di  contratti  pubblici  dalle
amministrazioni  che  esercitano  su  di  esse  il  controllo  analogo  o  da  ciascuna  delle
amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia
partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che
avvenga  in  forme  che  non  comportino  controllo  o  potere  di  veto,  né  l'esercizio  di
un'influenza determinante sulla società controllata.

2. Omissis…;
3. Gli statuti  delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre

l'ottanta per cento del  loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse
affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci.

25



3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che
può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa
permetta  di  conseguire  economie  di  scala  o altri  recuperi  di  efficienza  sul  complesso
dell'attività principale della società.

4.  Il  mancato rispetto  del limite quantitativo di cui al  comma 3 costituisce grave
irregolarità  ai  sensi  dell'articolo  2409  del  codice  civile  e  dell'articolo  15  del  presente
decreto.

5. Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l'irregolarità se, entro tre mesi
dalla data in cui la stessa si è manifestata, rinunci a una parte dei rapporti con soggetti
terzi,  sciogliendo i  relativi  rapporti contrattuali,  ovvero rinunci  agli  affidamenti  diretti  da
parte dell'ente o degli enti pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultimo caso
le  attività  precedentemente  affidate  alla  società  controllata  devono  essere  riaffidate,
dall'ente o dagli enti pubblici soci, mediante procedure competitive regolate dalla disciplina
in materia di contratti pubblici, entro i sei mesi successivi allo scioglimento del rapporto
contrattuale.  Nelle  more  dello  svolgimento  delle  procedure  di  gara  i  beni  o  servizi
continueranno ad essere forniti dalla stessa società controllata.

6. Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti,  di cui al comma 5, la società può
continuare la propria attività se e in quanto sussistano i  requisiti  di cui  all'articolo 4. A
seguito della cessazione degli affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole statutarie e
i patti parasociali finalizzati a realizzare i requisiti del controllo analogo.

7. Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori,  beni e
servizi  secondo la  disciplina  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  50 del  2016.  Resta  fermo
quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016;

PREMESSO che: 
 - con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 10 marzo 1998, esecutiva ai

sensi  di  legge,  venivano  approvati  gli  schemi  dei  seguenti  atti  relativi  alla  Società  a
Responsabilità  Limitata  denominata  “Grotte  di  Castellana  s.r.l.”:  Statuto  Sociale,
Concessione,  per  l’affidamento  in  concessione  della  gestione  Grotte  di  Castellana  e
Regolamento  d’uso del  bene  naturale,  denominato  Grotte  di  Castellana,  con  relative
pertinenze ed accessori;

 -  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  94  in data  28  settembre  1999,
esecutiva  ai  sensi  di  legge,  si  provvedeva  a  modificare  l’art.  2  dello  schema  di
convenzione;

 - in data 7 dicembre 1999 è stata sottoscritta la Convenzione - rep. n. 2110/1999,
per la concessione in gestione alla Società “Grotte di Castellana s.r.l.” del sito carsico, per
la durata di 10 anni a decorrere dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2009;

 -  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  15  in  data  16  febbraio  2005,
esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la Bozza di Statuto della Società “Grotte di
Castellana  s.r.l.”,  redatta  secondo  la nuova  normativa  in  materia  di  Diritto  Societario,
composta da n. 21 articoli, riportante all’art. 5 la fissazione del novellato termine di durata
della predetta al 31 dicembre 2050;

 - con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 153 del 22 dicembre 2005, esecutiva
ai sensi di legge, è stato stabilito al 31 dicembre 2016 il nuovo termine di scadenza della
Convenzione, in atto, per la concessione della gestione del complesso carsico “Grotte di
Castellana s.r.l.”, e con successivo atto - repertorio n. 2828 del 17 dicembre 2009- è stata
prorogata  la sopracitata Concessione con  la Società  “Grotte  di  Castellana  s.r.l.” dal  1
gennaio 2010 al 31 dicembre 2016;

 - con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 22 marzo 2017 si è provveduto
a prorogare la Concessione sopracitata fino al 31 dicembre 2019;

 - con Determinazione n.  1015 del  27 dicembre 2019 del  Settore III  e con atto
repertorio n. 2997 del 22 gennaio 2020 si provvedeva ad una proroga tecnica fino al 30
giugno 2020;
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DATO ATTO che:
 - il Comune di Castellana Grotte, con propria deliberazione di Consiglio Comunale

n.38  del  27.09.2017  ha  provveduto  come  per  legge  ad  effettuare  una  ricognizione
straordinaria ai sensi dell’art 24 del TUSP, di tutte le partecipazioni possedute dal Comune
alla data del 23 settembre 2016, individuando, quelle che dovevano essere alienate; 

 - in tale atto il Comune di Castellana Grotte ha analizzato la rispondenza delle
società partecipate, tra cui anche Grotte s.r.l di cui il Comune è Socio Unico, ai requisiti
richiesti  per  il  loro  mantenimento  da  parte  della  amministrazione  pubblica,  cioè  la
rispondenza alle categorie di cui all’art 4 TUSP, il soddisfacimento dei requisiti dell’art 5
commi 1 e 2 del TUSP e il ricadere in una delle ipotesi dell’art. 20 del TUSP;

 -  con  successiva  Deliberazione  di  Consiglio Comunale  n.  42 del  30.11.2018  il
Comune  di  Castellana  Grotte  ha  approvato,  tra  l’altro,  la  ricognizione  periodica  delle
partecipazioni  pubbliche e  il  nuovo piano di  razionalizzazione ai  sensi  e per  gli  effetti
dell’art. 20 del D. Lgs. 19.08.2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n.
100,  relativo  alle  partecipazioni  possedute  dal  Comune  di  Castellana  Grotte,  come
previsto  nella  relazione  tecnica,  allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  citato
provvedimento; 

 -  in  detto  ultimo  provvedimento  il  Consiglio  Comunale,  pur  confermando  le
partecipazioni possedute tra cui quella nella “Grotte di Castellana Srl” di cui il Comune è
Socio  Unico,  ha  adottato  anche  un  nuovo  piano  di  razionalizzazione  al  fine  del
contenimento dei costi di funzionamento; 

 - con successiva Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 27.12.2019 si è
provveduto  all’approvazione  della  relazione,  allegato  sub  A  del  citato  provvedimento,
sull’attuazione delle misure di razionalizzazione di cui alla Deliberazione C.C. n 42/2018,
alla ricognizione ordinaria ex art 20 USP per l’anno 2019 delle partecipazioni del Comune ,
nonché all’approvazione del nuovo piano di razionalizzazione delle società partecipate al
100% che, in continuità col precedente, conferma e rinnova gli indirizzi e obiettivi specifici,
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, comprese quelle del
personale,  per  le partecipate dal  Comune  di  Castellana Grotte  compresa  la “Grotte  di
Castellana Srl”;

RICHIAMATE:
 - la deliberazione n. 36 con la quale il Consiglio Comunale in data 27.09.2017, in

ottemperanza alle nuove disposizioni recate dal TUSP, ha proceduto alla variazione dello
statuto societario della Grotte s.r.l.;

 - le deliberazioni di C.C. n. 3 in data 21.02.2019 e n. 21 in data 30.05.2019 con le
quali questo Ente, su invito dell’ANAC, ha provveduto ad ulteriori modifiche ed integrazioni
dello statuto della “Grotte di  Castellana Srl”, al fine di   integrarlo nella parte relativa al
meccanismo  del  “controllo  analogo”,  ed  in  modifica  dell’art  3  comma  dello  Statuto,
rendendolo conforme  alla vigente  normativa,  cosi  eliminando  ogni  causa  ostativa  alla
iscrizione nel  registro  ANAC delle amministrazioni  aggiudicatrici che operano mediante
affidamenti diretti a propri organismi in house di cui all’art 192  Dlgs 50/2016;

CONSIDERATO che, stante l’imminente scadenza al 30.06.2020 dell’affidamento in
Concessione alla “Grotte di Castellana Srl” il Settore I - Società Partecipate- ha avviato
l’iter  per  il  nuovo  affidamento  del  servizio  di  gestione  del  Sito  Carsico  “Grotte  di
Castellana” a partire dal 01.07.2020; 

RICHIAMATO  l'art.  34  del  D.  L.  179  del  18  ottobre  2012  che  al  comma  20
espressamente cita: 
“  Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della
disciplina europea, la parità tra gli operatori,  l'economicità della gestione e di garantire
adeguata informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato
sulla base di  apposita  relazione,  pubblicata sul  sito internet  dell'ente affidante,  che dà
conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la
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forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio
pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste." 

RICHIAMATO l’art. 192 del d.lgs. n.50/2016 che recita:
1. E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e

trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori che operano mediante affidamenti  diretti  nei confronti di proprie società in
house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata
riscontrata l'esistenza dei requisiti,  secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce
con  proprio  atto.  L’Autorità  per  la  raccolta  delle  informazioni  e  la  verifica  dei  predetti
requisiti  opera mediante procedure informatiche, anche attraverso il collegamento, sulla
base di apposite convenzioni,  con i  relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni
pubbliche  ed  altri  soggetti  operanti  nel  settore  dei  contratti  pubblici.  La  domanda  di
iscrizione  consente  alle  amministrazioni  aggiudicatrici  e  agli  enti  aggiudicatori  sotto  la
propria  responsabilità,  di  effettuare  affidamenti  diretti  dei  contratti  all'ente  strumentale.
Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli atti connessi all'affidamento diretto medesimo
secondo quanto previsto al comma 3.

2. Ai  fini  dell’affidamento  in  house  di  un  contratto  avente  ad  oggetto  servizi
disponibili  sul  mercato  in  regime  di  concorrenza,  le  stazioni  appaltanti  effettuano
preventivamente  la  valutazione  sulla  congruità  economica  dell’offerta  dei  soggetti  in
house,  avuto  riguardo  all’oggetto  e  al  valore  della  prestazione,  dando  conto  nella
motivazione  del  provvedimento  di  affidamento  delle  ragioni  del  mancato  ricorso  al
mercato, nonché dei benefici per la collettività  della forma di gestione prescelta, anche
con riferimento agli obiettivi  di universalità e socialità,  di efficienza,  di economicità e di
qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.

3.  Sul  profilo  del  committente  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  sono
pubblicati e aggiornati, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici
e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai
sensi dell'articolo 162.

Preso atto che in data 09.03.2020 l’ANAC ha iscritto, nel registro istituito ai sensi
dell’art. 192 Dlgs 50/2016, il Comune di Castellana Grotte come amministrazione aggiudi-
catrice di affidamento in House alla “Grotte di Castellana Srl” 

Preso atto della relazione ai sensi dell’art. 34 D.L. 179/2012,allegata alla presente
Deliberazione di Consiglio Comunale per farne parte integrante e sostanziale, con cui  la
Responsabile del Settore I, competente sulle Società Partecipate dal Comune, illustra  il
processo di affidamento di Concessione di Bene in oggetto, i presupposti amministrativi,
suddivisi in presupposti gestionali e presupposti economico-finanziari, posti a base della
preferenza  dell’Ente  per  la  modalità  di  affidamento  prescelta  in  confronto  alle  altre
possibili, nel rispetto della normativa vigente sia comunitaria che nazionale; 

Considerato che la relazione di cui sopra:
 - da’ atto della sussistenza dei tre requisiti dell’“In House Providing” rispetto alla Società
Grotte s.r.l e precisamente:

a) Il  C.d.  Controllo Analogo  che si  sostanzia in un potere di  indirizzo e controllo
dell’ente socio sulla gestione della società con modalità e con un’intensità non ricon-
ducibili ai diritti ed alle facoltà che normalmente spettano al socio in base alle regole
dettate dal codice civile;
b) La C.d. Attività Prevalente:  affinché sussista la relazione “In House Providing” è
dunque necessario che la  società controllata svolga oltre l’80% delle proprie attività
nell’assolvimento dei  compiti  ad esso affidati  dall’amministrazione controllante o da
altre persone giuridiche a loro volta controllate dalla medesima amministrazione.  
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c)  La  Proprietà  Pubblica:  ovvero  nella persona  giuridica  controllata  non  vi  deve
essere  alcuna  partecipazione  diretta  di  capitali  privati,  «ad  eccezione  di  quella
prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o
potere di veto,né l'esercizio di  un'influenza determinante sulla società controllata: si
rimanda quanto alla Società Grotte all’art 4 dello Statuto sui SOCI opportunamente
modificato con deliberazione di  C. C n 3 del  21.02.2019 ,  per  essere pienamente
conforme all’art 16 comma 5 TUSP; 

 - illustra i vantaggi per la collettività derivanti dalla gestione internalizzata, il persegui-
mento degli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione internalizzata,
l’uso ottimale delle risorse pubbliche ed il persistere delle Condizioni di Continuità Azien-
dale;
 - da’ atto che la scelta del nuovo affidamento della concessione delle Grotte di Castellana
si contestualizza in un momento storico quanto mai unico ed eccezionale, di emergenza
sanitaria  COVID-19,  come  da  dichiarazione  di  Stato  di  emergenza  del D.P.C.M.  del
31.01.2020,  che ha determinato la chiusura obbligatoria del  sito carsico dal  12 marzo
2020; 

Ravvisato in cio’ un elemento di  alterazione del  mercato che ha vanificato ogni
eventuale indagine di mercato tesa a verificare la sussistenza di condizioni economiche ul-
teriormente migliorative rispetto a quelle conseguite nell’arco di piu di 20 anni con il model-
lo dell’ “In House Providing” ed ha piuttosto comportato una rivisitazione degli accordi eco-
nomici tra Concedente e Concessionario; 

Ritenuto alla luce di quanto sopra riportato e piu’ ampiamente illustrato nella rela-
zione allegata a cui si rimanda, che:
- non sussistono elementi per optare per altra e diversa modalità di affidamento della

gestione diversa da quella dell’ “In House Providing”, che ha dato prova di essere
economica, efficace, efficiente ed in linea con la normativa Europea e Nazionale; 

- l’eccezionalità del momento, l’incertezza sui tempi e sulle modalità di ripresa della
piena fruizione del bene nel breve/medio periodo, sono presupposti sufficienti a far
propendere per un affidamento “ponte” della concessione delle Grotte alla Società
in House “Grotte di Castellana Srl”, della durata breve di 18 mesi;

- che  i  rapporti  economico  patrimoniali  tra  il  Concedente  ed  il  Concessionario
possano  conformarsi  ai  consolidati  patti  e  condizioni,  nell’eventualità  che  la
situazione  di  emergenza  sanitaria  cessi,  salvo  determinare  nuove  condizioni
economico patrimoniali, come conseguenza degli effetti già cristallizzati del Covid-
19 e di quelli che si manifesteranno ancora, ovvero a quelle che  ne neutralizzino gli
effetti allorquando si ripristini la situazione turistica ante Covid-19.
Dato Atto che, per evitare l’eccessiva onerosità della concessione in emergenza

Covid-19, è stato necessario adeguare il canone a favore del Comune alla graduale ripre-
sa dell’ordinarietà nella gestione;

Viste le Condizioni Economiche della Concessione, riportate nella relazione ex
art. 34 comma 20 del D.L. 179/2012 ed ivi ritenute congrue:
- Canone anno 2020 pari alla percentuale dell’1% del fatturato relativo al periodo dal 1

luglio al 31 dicembre 2020, stante il debito cristallizzato relativo al primo semestre del
2020 pari a € 335.697,00;

- Canone anno 2021 pari: 
o alla percentuale del 10% fino ad un volume d’affari pari a € 1.000.000,00;
o alla percentuale del 20% da un volume d’affari superiore a € 1.000.000,00 e fino ad

un volume d’affari pari a € 2.000.000,00;
o alla percentuale del 40% oltre il volume d’affari di € 2.000.000,00;

- Nessuna  previsione  per il  secondo  semestre  2020  e  per  l’anno  2021  dil  minimo
garantito da parte del Concessionario, 
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Dato Atto che la Società “GROTTE DI CASTELLANA S.r.l.” resta comunque obbli-
gata a corrispondere in favore del Comune di Castellana Grotte per il periodo dal 1° gen-
naio 2020 al 30 giugno 2020 il canone minimo pari a € 335.697,00.

Ritenuto di approvare la relazione Tecnica del Responsabile del Settore I Società
Partecipate ai sensi dell’art. 34 c. 20 del D.L. 179 del 2012, allegata e parte integrante e
sostanziale del presente atto (ALLEGATO A);

Ritenuto  tuttavia,  in considerazione della minore  entrata  di  natura patrimoniale
conseguente  alle  nuove  condizioni  economiche  della  concessione  in  premessa,  di
rinviare,  in  sede  di  approvazione  dei  documenti  di  programmazione  economico  -
finanziaria 2020 - 2022, ogni azione necessaria a compensarne gli effetti; 

Considerato pertanto che sussistono le condizioni per una Nuovo Affidamento in
Concessione del Sito Carsico delle “Grotte di Castellana” alla Società “Grotte di Castellana
Srl”, che è al 100% in proprietà del Comune di Castellana Grotte, anche in base ai Budget
Previsionali per gli anni 2020 e 2021 trasmessi dalla “Grotte di Castellana Srl” in data 19
giugno 2020 ed acclarati al protocollo n.8693 del 19 giugno 2020; 

Visto lo Schema di Convenzione per la gestione del Sito Carsico delle “Grotte di
Castellana Srl” ed altri Immobili di proprietà comunale, allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante e sostanziale (ALLEGATO B), regolante i rapporti tra il Comune e
la “Grotte di Castellana Srl”, da stipulare successivamente all’approvazione del presente
atto di affidamento del Servizio in Concessione; 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso in data 24 giugno 2020 dal
Responsabile del  Settore I,  dr.ssa Giovanna Amodio,  ai  sensi  ai  sensi  del  1°  comma
dell'art. 49 del D.lgs. n.267/2000, come in calce riportato;

Visto  il  parere  di  regolarità  contabile,  espresso  in  data  24  giugno  2020  dal
Responsabile del Settore Finanziario, dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi ai sensi dell’art. 49,
1° comma, D.  Lgs. 18.08.2000, n. 267, come in calce riportato;

Acquisito  il  parere  favorevole  dell’Organo  di  revisione  economico-finanziario
espresso in data 25 giugno 2020 prot. n. 9140 del 29/06/2020;

Preso Atto che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla I
Commissione Consiliare “Affari Istituzionali, Appalti e Convenzioni”;

Preso Atto che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla II
Commissione Consiliare “Bilancio e Finanze, Servizi e Politiche Sociali”;

Visto il D.lgs. 267/2000;
Visto il vigente Statuto comunale;
Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000;

DELIBERA

per  tutto  quanto  in  premessa  riportato  che  fa  parte  integrante  della  presente
deliberazione:

1) Di approvare la Relazione Tecnica del Responsabile del Settore I Società Partecipate
ai sensi dell’art. 34 c. 20 del D.L. 179 del 2012, allegata e parte integrante e sostanziale
del presente atto, (ALLEGATO A);
2) Di procedere ad un nuovo affidamento “c.d ponte” della Concessione per la gestione
del Sito Carsico delle “Grotte di Castellana” alla “Grotte di Castellana Srl, che è al 100% in
proprietà del Comune, per le motivazioni indicate in premessa e  m e g l i o  esplicitate
nella relazione ex art.34 del D. L. 179/2012, che qui si intendono integralmente riportate,
per la durata di 18 mesi dal 1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021;
3) Di approvare lo  Schema della  convenzione  ad  oggetto  la  Concessione  per  la
gestione del  Sito  Carsico  alla “Grotte  di  Castellana S.r.l”  ed altri  Immobili  di proprietà
comunale, dall’01.07.2020 al 31.12.2021, allegato alla presente deliberazione quale parte
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integrante e sostanziale (ALLEGATO B), regolante i rapporti tra il Comune e la “Grotte di
Castellana  Srl”,  da stipulare successivamente  all’approvazione  del presente  atto di
affidamento del servizio in Concessione;
4) Di dare mandato al Responsabile del Settore I di riformulare, con atto successivo, gli
indirizzi  alla  partecipata  in oggetto  di  cui  ai  contenuti  della  Deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 46 del 27/12/2019;
5)  Di  trasmettere il  presente  atto  alla  Società  “Grotte  di  Castellana  s.r.l.”  al  fine  di
procedere in tempi brevi alla sottoscrizione.
6)  Di  rendere  immediatamente  eseguibile  la  presente  deliberazione  di  Consiglio

Comunale. 

Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile mediante il rilascio dei pareri
(art. 49, c. 1 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000)

Parere di regolarità tecnica: favorevole.

Castellana Grotte, 24 giugno 2020.

Il Responsabile del Settore I
f.to dott.ssa Giovanna Amodio

Parere di regolarità contabile: favorevole.

Castellana Grotte, 24 giugno 2020.

Il Responsabile del Settore IV
f.to dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi

Alle ore 21,55  escono  i  Consiglieri  dr.  Emanuele Caputo,  rag.  Michele Galizia,  geom.
Giovanni Bianco, p.ch. Domenico Ciliberti, cosicché i presenti restano 12.
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Di quanto  sopra si  è  redatto  il  presente  verbale che,  previa lettura e conferma,  viene

sottoscritto

Il Presidente

f.to dott.  Emanuele Caputo 

Il Segretario Generale

f.to dott.ssa Caterina Binetti
________________________________________________________________________

Registro  albo  n: 783

Il  presente  atto  viene  pubblicato  in  data  odierna  all’albo  pretorio  on  line  del  sito

istituzionale  del  Comune  di  Castellana  Grotte  consultabile  all’indirizzo  ip

www.comune.castellanagrotte.ba.it/ e  vi  rimarrà  per  quindici  giorni  consecutivi  dal

24/07/2020 al 08/08/2020.

Castellana Grotte, 24 luglio 2020

Il Responsabile della Pubblicazione

f.to dr.ssa Nunzia Angela MORGESE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30/06/2020 in quanto:

X dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000);

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000).

Castellana Grotte, 24 luglio 2020

Il Responsabile del procedimento

f.to dr.ssa Nunzia Angela MORGESE
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